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• ANBIi la gestione dell'acqua in ogricoltuntrappresenta unmodello di economia circolare, tra uttunizzazione delle risorse, ricetta tecnologica, salvaguanhia ambientale. Fondarnentale la ricet•ca costante

Consorzi di bonifica e irrigazione: laboratori della green economy
Tecnologie avanraiv, intelligenza artificiale, dati satellitari e invasi sostenibili per una gestione idrica efficiente tra sicurezza ambientale e produzione alimentare
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Le opere

Consorzio "Valle del Liri"
Ecco i lavori di manutenzione
Diverse le aree
interessate
nella zona di Castrocielo

LE NOVITA
Proseguono incessanti gli in-

terventi di manutenzione nel com-
prensorio del consorzio di bonifica
secondo il programma previsto nel
Piano di Gestione tenendo conto
prioritariamente dei canali che
presentano rilevanti criticità i-
drauliche. Sono iniziati in questo
periodo i lavori nel Comune di Ca-
strocielo appartenente al macro
bacino denominato Rapido Gari.
I lavori di sfalcio della vegeta-

zione infestante ed espurgo del se-
dirne, hanno interessato inizial-
mente la fitta rete scolante nelle
località "ContradaTorre" e "Trenta
Canini" tra la Strada Casilina n. 6 e
la Strada Provinciale 228 Cavallara,
in prossimità del confine con i Co-
muni di Aquino e Piedimonte San

Germano.
L'attività di manutenzione è

proseguita, successivamente, con
il decespugliamento delle Forme
di Aquino, nei tratti compresi tra la
Cartiera, a valle, e la Strada Pro-
vinciale SP 628 Leuciana, a monte,
e tra Via Rusciano I, a valle della
Casilina, e Via Madonna di Loreto
a monte della stessa.

Attualmente il Consorzio sta e-
seguendo lavori di manutenzione,
consistenti nel taglio della vegeta-
zione infestante e nel riescavo del-
l'alveo del Fossato Mastro in pros-
simità del centro urbano, nel tratto
compreso tra via Liberatore e via
Giovanni da Castrocielo, a regime
torrentizio e principale corso d'ac-

INTERVENTI PRIORITARI
AI CANALI

CHE PRESENTANO
RILEVANTI CUCITA

IDRAULICHE

qua che interessa il Comune clas-
sificato dall'Autorità di Distretto
dell'Appennino Meridionale a ele-
vato rischio frana e idraulico.

Il Consorzio ha eseguito la set-
timana scorsa, su richiesta del Co-
mune, Ente gestore del Monumen-
to Naturale "Aquinum", lo sfalcio
dellavegetazione infestante nell'a-
rea del laghetto di Capo d'Acqua, in
secca dall'autunno 2024 per libe-
rare da rovi e sterpaglie l'area delle
sorgenti.
Per l'esecuzione dei succitati la-

vori gli operatori del Consorzio
hanno utilizzato, tra i mezzi a di-
sposizione del rinnovato parco
macchine consortile, due escava-
tori cingolati, dal peso operativo di
100 q.li e 135 q.li, due escavatori
gommati dal peso operativo di 95 e
155 q.li, un trattore da 115 cv con
braccio decespugliatore laterale ed
un trattore da 100 cv con trincia
posteriore a parallelogramma.
«Le attività di manutenzione so-

no state programmate e condivise
con l'Amministrazione Comunale

Uno degli interventi del

con la quale il Consorzio collabora
fattivamente ai fini della tutela i-
drogeologica del territorio con at-
tività di manutenzione e di pro-
grammazione di interventi strut-
turali - ha tra l'altro sottolineato la
Commissaria del Consorzio di Bo-
nifica Valle del Liri Sonia Ricci. In
particolare il Consorzio sta riela-
borando un progetto per il recu-
pero dell'area del laghetto che ne
garantisca l'esistenza anche in pe-
riodi di siccità».

Il sindaco di Castrocielo, Fantac-
cione hatra l'altro detto «Ringrazio
il Consorzio, nella persona del

Commissario Ricci e del direttore
Marandola , per le attività di ma-
nutenzione eseguite e per il co-
stante supporto fornito all'Ammi-
nistrazione Comunale. Con il Con-
sorzio si è instaurata una proficua
collaborazione che ci ha spinti, al-
tresì, a sottoscrivere una apposita
convenzione operativa per la rea-
lizzazione di ulteriori lavori di ma-
nutenzione dei corsi d'acqua non
ricompresi nel piano di classifica e
per lo sfalcio della vegetazione in-
festante ai bordi delle strade co-
munali». •

Unr.or,i„-S:,
cu.i, 3NO . ..1.,n11 . , ,n.
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RAVENNA

Via ai lavori di Snam
per il parco naturale
//pagina 7 BISSI

 , :
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II cantiere di Snam FOTO Rf1RÉNT1NI

RAVENNA Iniziati i lavori che tra-
sformeranno 80 ettari di terreno
in un'area naturale. Un interven-
to elaborato da Snam come com-
pensazione per il rigassificatore.

Corriere Romagna

I~nAwI -..

La Jihad sulle chat
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Rimosso II ponte torrovlarlo
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RIGASSIFJCATORE, PARTONO I LAVORI DI RIEQUILIBRIO AMBIENTALE

Snam avvia le opere di compensazione
per una nuova area naturale di 80 ettari
Primi interventi propedeutici
alla realizzazione di un grande parco
con 70mila piante e tratti ciclopedonali

RAVENNA
CHIARA e

Con i primi scavi e sondaggi del
terreno e la delimitazione
dell'area che va dal parcheggio
scambiatore di via Trieste a via
dell'Idrovora sono iniziati i lavori
che trasformeranno, nelle previ-
sioni, 80 ettari di terreni agricoli
in un'area naturale, con boschi,
siepi, prati e habitat costieri. Un
intervento elaborato da Snam
nell'ambito degli accordi siglati
con il Comune per de-
terminare le misure
compensative e di ri-
equilibrio ambientale,
in seguito alla realizza-
zione dell'impianto di
rigassificazione offsho-
re e delle strutture col-
legate a terra. l'investi-
mento previsto a carico
di Snam, approvato dal-
la giunta comunale nel
mese di febbraio, è di
circa 8,9 milioni di euro
ed è stato redatto sulla
base degli indirizzi del servizio
Tutela ambiente e territorio del
Comune di Ravenna e dell'Ente
Parco del Delta del Po. I lavori do-
vranno essere completati entro
tin anno dall'entrata in funzione
dell'impianto di rigassificazione,
avvenuta nella primavera scor-
sa. E una volta terminato il perio-
do di gestione iniziale da parte di
Snam, fissato in tre anni, l'area
rinaturalizzata diventerà di pro-

20
MILIONI
DI EURO
INVESTITI

DAL PRIVATO

10MILA
PUNTI LUCE
SARANNO
SOSTITUITI
CON LED

pietà comunale.

I lavori
La prima fase dell'intervento pre-
vede la rimozione e risistemazio-
ne del terreno superficiale, segui-
ta dalla creazione di un bacino
allagato e di un canale che per-
metterà la crescita di piante tipi-
che dei prati umidi. Si procederà
nei prossimi mesi poi alla realiz-
zazione di percorsi ciclopedonali
e alla posa di 70mila piante, tra
le quali l lmila pini. Complessi-

vamente gli interventi
di compensazione am-
montano a circa 20 mi-
lioni di euro e riguarda-
no anche un percorso
ciclabile di collegamen-
to tra quelli esistenti di
via Canale Molinetto e
di via Trieste; l'adegua-
mento e il collegamen-
to del percorso ciclabile
tra via Canale Molinet-
to e via delle Americhe
a Punta Marina; l'inter-
vento di riqualificazio-

ne urbana di viale dei Navigatori
a Punta Marina; l'efficientamen-
to energetico della pubblica illu-
minazione attraverso la sostitu-
zione di oltre 10mila punti luce
dotati di lampade energivore con
altri dotati di lampade con tecno-
logia led, intervento già in corso
e che comporta un risparmio
complessivo annuo di circa 3 mi-
lioni 200mila kilowattora. In
particolare, saranno creati prati

I primi interventi dl scavo e sbancamento del terreno F T r,. <siir_ F +F,lnvi

salmastri sfruttando la presenza
di suoli a contatto con le acque
sotterranee della vicina Piallas-
sa. Per i "boschi costieri" saranno
impiegati pioppo bianco, farnie,
frassino comune, ginepro, pini;
saranno realizzate schermature
di piante a crescita rapida per at-
tenuare l'impatto visivo dell'area
tecnica della Snam. Tarea verrà
attraversata sentieri pensati sia
per chi desidera camminare che
per i ciclisti, con aree di sosta at-
trezzate, torrette per l'osserva-
zione della natura. In accordo
con il Consorzio di Bonifica della
Romagna, verrà garantita la de-
rivazione di acqua dolce da mar-
zo a ottobre per favorire il massi-
mo attecchimento delle piantar
mazioni.
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Castel Go[li-edo

Conclusi i lavori lungo il Tartaro
In autunno il prato e gli alberi

Ultimata
la riqualificazione
da 240mila euro
dopo i danni
causati dalle nutrie
A ottobre le nuove
piante

LUCACREMt)NESI

CASTEL GOFFREDO Sono
terminati i lavori di riqualifi-
cazione della zona lungo il
canale 'l'artaro, una delle
aree verdi più frequentate
del paese. Si tratta di una zo-
na che è stata dotata di una
pista ciclopedonale, riaperta
dopo alcuni mesi di chiusura
pervia delle operazioni di ri-
qualificazione dell'argine
del canale. A ottobre, poi, si
svolgerà l'ultima parte dei la-
vori con la piantumazione e
la semina del prato.

Un intervento importante,
che ha coinvolto circa un chi-
lometro di argine che, in que-
sti ultimi anni, era stato pe-
santemente danneggiato, in
primis dalla presenza delle
tane delle nutrie. Il tratto in

II canale A ottobre si svolgerà l'ultima parte dei lavori con la piantumazione e la semina del prato

Mobiktá
Questi lavori hanno
permesso di riaprire
la pista ciclopedonale
molto frequentata
dai residenti

questione è quello adiacente
a via Monteverdi, in zona de-
nominata "Neder". «Un inter-
vento che ha permesso an-
che la riapertura della pista
ciclopedonale, molto fre-
quentata dai cittadini e stra-
tegica per la mobilità ciel cen-
tro abitato», spiega il vicesin -

daco Davide Ploia.
I lavori sono stati eseguiti

dal Consorzio di bonifica
Carda Chiese, grazie a un
contributo regionale di
240mila euro. Poi il Comune
di Castel Goffredo ha provve-
duto a riasfaltare numerosi
tratti della ciclopedonale, in

precedenza ammalorati e re-
si pericolosi per il transito.

II commento
«L'intervento si è reso neces-
sario - prosegue il vicesinda-
co Ploia - per bonificare le
sponde, rovinate nel tempo
dalla presenza delle nutrie, e
mettere in sicurezza un trat-
to di ciclopedonale molto
utilizzato e vicino al centro
abitato. È stato rifatto l'asfal-
to e adesso il tratto pedonale
non ha più buche e radici in
vista. Siamo soddisfatti del ri-
sultato e della collaborazio-
ne con Carda Chiese, con cui
stiamo già pianificando altri
interventi per la sicurezza
del nostro territorio».

La piantumazione
I lavori però non sono anco-
ra completamente ultimati,
anche se la parte più compli-
cata dell'opera è ormai con-
clusa: a ottobre è prevista la
piantumazione di 20 alberi
lungo il tracciato, oltre alla
semina del prato. «Chiesi :ulti-
ma serie di lavori permetterà
di restituire a tutto quel trat-
to una veste più naturale e
decorosa, a beneficio del
paesaggio e della fruibilità
da parte dei cittadini», con-
clude Ploia.

C ona• usi i lavori lungo il Tartaro
In auhLinnh, il irato  lr:aneri
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La formazione
dei volontari
per abbattere
le nutrie
>Presentato il progetto regionale che stanzia 1,5 milioni:
favorirà le azioni di contenimento di questi animali nocivi

V.. PUdA

PADOVA Un milione e mezzo di
curo per combattere i danni al-
le nutrie: è quanto ha destinato
la Regione per un piano trien-
nale di contenimento dei noci-
vi animali. Solo nella provincia
di Padova nei primi 6 mesi di
quest'anno ne sono state abbat-
tute ben 1600 tramite gabbie ed
uccisioni. Ad illustrare il pia-
no, nella sede della Provincia,
ai rappresentanti dei comandi
e servizi di Polizia Locale, gli
amministratori di Palazzo San-
to Stefano, il Servizio Veterina-
rio dell'Ulss 6, i Consorzi di Bo-
nifica, le associazioni agricole
ed economiche, gli Ambiti ter-
ritoriali di Caccia, l'assessore
Regionale Cristiano Corazzari
e il consigliere provinciale
Eleonora Mosco.

TRECENTO OPERATORI
La Provincia, grazie al suo

corpo di polizia, coordina il
personale volontario, opportu-
namente formato e autorizza-
to dalla Regione: si tratta di cir-
ca 300 operatori autorizzati
che agiscono sul territorio ru-
rale e non urbanizzato. «E un
progetto sperimentale che ha
l'obiettivo di aumentare l'effi-
cacia delle azioni di controllo
ed eradicazione della nutria
sull'intero territorio regionale
- spiega Corazzari - la novità è
la scelta dì attribuire un ruolo
da protagonista ai Consorzi di
Bonifica e alle Autorità di baci-
no, custodi dei corsi d'acqua in-
terni, col fine di ottimizzare gli
sforzi per combattere la nutria,
specie particolarmente danno-
sa per l'ambiente, in particola-
re per la tenuta idrogeologica
del territorio».
«La nutria è una specie che

ha avuto un'enorme espansio-
ne in Veneto, trovando il suo
habitat ideale in un territorio
caratterizzato dall'ampio nu-

mero di corsi d'acqua, ed è sot-
to gli occhi di tutti l'impatto
dannoso che provoca, tra il pe-
ricolo per la tenuta degli argini
e la devastazione delle colture.
Le tane profonde provocano
cedimenti rendendo pericolo-
so il lavoro degli agricoltori ma
sono, come altri selvatici, cau-
sa di incidenti stradali».
La situazione - prosegue l'as-

sessore - diventa sempre più
critica ed è per questo che co-
me amministrazione regionale
abbiamo scelto di intervenire
con questo progetto che punta
a incrementare gli abbattimen-
ti e ad avere un maggior con-
trollo sulla distribuzione e su-
gli effetti della specie sul terri-
torio. I Consorzi diventano sog-
getti attuatori privilegiati del
Piano regionale di controllo
della nutria, già approvato nel
2021, con il compito di compor-
re e gestire le squadre degli
operatori abilitati al controllo,
favorendo il raccordo operati-

vo con la Polizia provinciale, di
organizzare lo smaltimento
delle carcasse, di raccogliere
ed elaborare le informazioni
sui capi catturati. Grazie alla
previsione di contributi specifi-
ci ai controllori volontari pun-
tiamo a incrementare l'effica-
cia del Piano di controllo della
nutria. Ad essere particolar-
mente colpite sono alcune aree
nell'Alta e nella Bassa padova-
na».

Il consigliere provinciale
Mosca sottolinea: «Serve un'al-
leanza tra istituzioni perché il
problema delle nutrie non è se-
condario e riguarda tutti: agri-
coltura, ambiente, sicurezza
idraulica e vivibilità dei centri
urbani. Servono responsabilità
e scelte coraggiose. La Provin-
cia, tramite il suo corpo di poli-
zia, è in prima linea nel coordi-
namento degli interventi sul
territorio agro-Avo-pastora-
le».

Luisa Morbiato
RIPRODUZIONE RISERVATA
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PIANO REGIONALE Illustrato dall'assessore Corazzari e dalla consigliera Mosco

L'ASSESSORE VENETO
CORAllARI: «VOGLIAMO
AUMENTARE L'EFFICACIA
DELL'ATTIVITA
DI ERADICAZIONE
DELLA SPECIE»

La orinazione
lei volontari
per abbattere
le nutrie

--1111.1
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Adige Po
Consorzio di bonifica
sotto attacco backer
per cinque settimane
tu Coilipleco) attacco
informai ico ha tenuto sotto
scacco per cinq tae settimane
il Consorzio di Bonifica
Adige Po, bersaglio di un
gruppo di cybercritninali.

A pagina II

Consorzio di bonifica per 5 settimane sotto attacco hacker
CYRER R MÌNALI ÍÄ  competenti, con il garante per

la privacy e con le forze del l'or-
ROVIGO Un complesso attacco in- dine per gestire ogni possibile
formatico ha tenuto sotto scac- conseguenza. Per il consorzio
co per cinque settimane il Con- quota crisi stata una respon-
sorzin di Bonifica Adl e Po, ber- sabilit:i coliaatti a ve ice i cittadi..

soglio di un gruppo di cy°bercr - ni, i dipendenti c le iti:ti tuzioni.
minali noti come tra i più peri- Oggi il Consorzio Adige Po
colosi a livello internazionale- più sicuro, più consapevole e
L'attacco ha interessato i sistc- più pronto ad affrontare sfide
mi ge'stionali e amministrativi, future. Sono state rafforzate le
ma fortunatamente non ha mai difese informatiche, implemen-
coinpromesso la gestione ope- tati nuovi standard di sicurezza
rativa s i l territorio né la regola- e strutturato un piano di pre-
re attivita l ,s_ta alla regolazio- vcnzione. L'ente ringrazia tutte
ne delle acque, essenziale per la le persone che con professiona-
sicurezza idratilic:l. Dal primo liti c competenza hanno tra-
giorno l'ente ha agito con prole- sformato un attacco in un'ocra.
rezza, attivando i protocolli di sione di rafforzamento, garare•
Chi :I ganza n uri' uniti di crisi tendo trasparenza e supporto
composta da esperti in sicurez- diretto ai cittadini.
za informatica, legali e rappre-
sentanti istituzionali, l.a scelta
è stata quella della responsabi-
lità, della trasparenza e dei la-
voro silenzioso, elementi chia-
ve perla gestione della crisi.

LA NEGOZIAI ONE
É stata avviata  una negozia-

zione complessa e delicata. il
cui obiettivo pi in il ac era gua-
dagnare tempo con gli attac-
canti per poter mettere in sicu-
rezza l'infrastruttura. Questa
strategia ha permesso di ottene-
re cinque settimane fondamen-
tali. In questo lasso di tempo, i
team del consorzio sono inter-
venuti in profondità sui sistemi
colpiti, rafforzando le difese e
gestendo con metodo l'ittero
impatto dell'incidente. E pro-
prio grazie a questa finestra
temporale, faticosamente otte-
nuta, che oggi il. Consorzio può
affermare di aver contenuto
l'attacco e protetto i dati e i ser-
vizi più critici_ Ii direttore gene-
rale Marco Volpin e il presiden-
te Roberto Branco hanno sotto-
lineato che, sebbene alcuni dati
siano stati pubblicati nel darle
web si sta lavorando per ana-
lizzare nel dettaglio la natura
delle informazioni diffuse. Il
consorzio sta collaborando
strettamente con le autorità

gin &OFIf _,713EkiSëaëTklA

INTERESSATI
I SISTEMI GESTIONALI
E AMMINISTRATIVI,
ALCUNI DATI
SONO FINITI
NEL DARK WEB

ADIGE PO D Consorzio di bonifica è finito sotto attacco hacker
per 5 settimane, ma i tecnici hanno risolto tutto

Rovigo ,
PATIO

~Eri „a2~ 
Violentata in spiaggia. adriese arrestato

Znnn mcae da nggl
In piana Mn[m ni
ntnnione dei treni
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Zone rosse, l'ordinanza del prefetto
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IERI A PALAllO SANTO STEFANO. MOSCO: PIÙ ABBATTIMENTI

Allarme nutrie
La Regione Veneto
investe 1,5 milioni
Nel mirino la Bassa
Mezzo milione all'anno per
tre anni è l'investimento fat-
to dalla Regione Veneto per
contrastare la sempre più dif-
fusa emergenza del prolifera-
re delle nutrie. Una proble-
matica diffusa anche nel Pa-
dovano, tanto che ieri matti-
na la Provincia ha organizza-
to un punto informativo e di
discussione nella sede di piaz-
zetta Bardelle, a Padova. Pre-
senti l'assessore regionale
competente Cristiano Coraz-
zari e la consigliera provin-
ciale delegata Eleonora Mo-
sco. Con loro, alcuni sindaci
del territorio, tecnici comu-
nali e comandanti delle varie
Polizie locali. «Stiamo parlan-
do di 60-65 mila nutrie che
catturate all'anno», ha spie-
gato l'assessore Corazzari.
«E chiaro che questi inter-

venti non bastano, in quanto
la problematica è ben diffusa
e i numeri sono nettamente
superiori. E fondamentale
mettere in campo tutte le
azioni possibili per arginare
questa criticità». Le nutrie
possano arrecare danni in-
genti. «Dare vita a smotta-
menti sui canali e corsi d'ac-
qua con la loro azione erosi-
va. Ma anche creare buche
sui campi che fanno capotta-
re i trattori. Possono inoltre
provocare incidenti, rovina-
re i raccolti dei nostri agricol-
tori e causare problematiche
dal punto di vista sanitario.
Insomma, danno vita a critici-
tà di ogni tipo».
Lo schema, già partito a

maggio, vede la Regione im-
pegnata in prima linea. «Ab-
biamo dato mandato ai Con-
sorzi di Bonifica di gestire i
piani territoriali, coinvolgen-
do, grazie alle risorse che
stanzieremo per loro, sinda-
ci, Polizia provinciale e Poli-

zie locali. Le aree più critiche
sono al momento quelle del
Veronese e del Rodigino».
A Padova e provincia il fe-

nomeno cresce. «Sono state
catturate nel primo semestre
di quest'anno 1.600 nutrie,
300 delle quali con cattura di-
retta, 1.500 con le gabbie,
poi soppresse con l'apposito
fucile», spiega la consigliera
provinciale Mosco. «Come
Provincia stiamo prendendo
in mano in maniera sempre
più seria la questione. E previ-
sto l'aumento degli abbatti-
menti, ci sono dei chiusini
che vanno controllati due vol-
te al giorno e siamo certi che
riusciremo presto ad ottene-
re risultati importanti».

1.600: gli esemplari
catturati a Padova e
provincia nei primi
sei mesi di quest'anno

La zona più a rischio? «La
Bassa Padovana», risponde
Mosco. «Si stima che delle
250 mila nutrie che potrebbe-
ro essere presenti nel territo-
rio padovano, 30 mila si trovi-
no nella Bassa. Grazie al per-
sonale che ha formato la Re-
gione (Corazzari parla di più
di 300 operatori nel Padova-
no, 900 nell'intera regione
Veneto) daremo vita con que-
sto piano ad un'azione conte-
nitiva, con cui evitare i danni
agli argini e mettere in sicu-
rezza gli automobilisti e i cit-
tadini».

Corazzari ha ricordato poi
come le nutrie, in alcuni pae-
si, possano essere anche man-
giate. —

FEDERICO FRANCHIN

Tram. i I.re cantieri cruciali
per ripartire  settembre
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SELVAZZANO

Sicurezza
idraulica,
fase finale
dei lavori
SELVAZZANO

Si avvia verso la conclu-
sione l'atteso progetto
di messa in sicurezza
idraulica della zona
centrale di Selvazzano,
finanziato dal Ministe-
ro dell'Interno per un
importo complessivo
di 430 mila euro, di cui
circa 20 mila sono servi-
ti per il risezionamento
dell'alveo dello scolo.
L'opera, gestita dall'as-
sessorato ai Lavori pub-
blici, includeva l'allar-
gamento del fossato
lungo via Cimabue che
intercetta le acque me-
teorologiche delle due
condotte di via Scapac-
chió, facilitandone il
deflusso verso lo scolo
consortile Bolzan. I la-
vori in questi giorni
stanno interessando la
zona a nord di via Schia-
vo, fino all'altezza del
laghetto di pesca sporti-
va Ponte Alto.
«Nei punti di mag-

gior pressione idrauli-
ca le sponde sono state
rinforzate con una mas-
sicciata di pietrame»
spiega l'assessore ai La-
vori pubblici, Antonio
Santamaria, «lungo via
Scapacchiò in coinci-
denza del fosso il pro-
getto prevede l'installa-
zione di una stacciona-
ta per garantire la sicu-
rezza dei cittadini che
transitano lungo la pi-
sta ciclopedonale. L'a-
ver ampliato di parec-
chio la sezione dello
scolo che in origine era
diviso in due, tra acque
bianche e acque nere,
permette al fosso di
svolgere oggi anche la
funzione di vasca di
contenimento. In occa-
sione di forti precipita-
zioni potrà rallentare il
deflusso verso il Bolzan

e la zona di Abano Ter-
me. Con l'arrivo della
prossima stagione in-
vernale sulla sponda
verso via Cimabue
provvederemo alla
messa a dimora di nuo-
ve piante in sostituzio-
ne di quelle che abbia-
mo dovuto togliere per-
ché cresciute al centro
dello scolo, che costitui-
vano anche ostacolo al
regolare deflusso
dell'acqua».

Il Comune di Selvaz-
zano auspica che il Con-
sorzio di bonifica Bac-
chiglione completi l'o-
pera intervenendo con
un progetto di straordi-
naria manutenzione
sul canale Bolzan. A
partire da dove attra-
versa via Schiavo e via
Euganea dove spesso si
verificano degli allaga-
menti. «I lavori che ab-
biamo fatto lungo via
Cimabue rischiano di
servire a poco se il Bol-
zan non riceve» appun-
ta Santamaria. -

GIANNI BIASETTO

Violenze sessuali mentre lauci.
trentenne chiede di palleggiare
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La fotonotizia

Consorzio di Bonifica, Coldiretti plaude Gironi
Coldiretti Marche augura buon
lavoro alla neopresidente del
Consorzio di Bonifica, France-
sca Gironi, imprenditrice agrico-
la di Jesi, già delegata Donne Im-
presa Coldiretti Marche e vice-
delegata nazionale, e a Stefano
Mazzoni, presidente di Coldiret-
ti Ascoli Fermo, eletto presiden-
te dell'Assemblea regionale del
Consorzio. «Entrambi - spiega-
no da Coldiretti Marche - hanno
avuto già modo di dimostrare le
loro capacità di rappresentanza
del mondo agricolo in vari con-
testi. Siamo convinti che sapran-
no distinguersi anche in questa
veste per gestire al meglio un or-
ganismo fondamentale».
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VOLTURE MELFESE
L'ANNUNCIO DELLA REGIONE

SBLOCCO DEI FONDI
Con la conferenza unificata Stato
Regione inoltre sarà possibile sbloccare
i 113 milioni di euro per l'opera

Procedura più rapida
per i lavori di ampliamento
della diga sul «Rendina»

«Sono lieto di comunicare una notizia dalla portata
storica per le aree del Lavellese e del Vulture-Melfese,
che da anni attendono una risposta concreta sul fronte
della gestione delle risorse idriche. Dopo un lungo lavoro
istituzionale e tecnico, il Ministero dell'Ambiente ha
emesso un decreto secondo il quale la diga del Rendina
non è assoggettabile alla procedura di VIA, deter-

minando l'esito
positivo della va-
lutazione di inci-
denza. Ciò con-
sente di procedere
in maniera più ra-
pida e senza ul-
teriori ostacoli
burocratici verso
il decreto di finan-
ziamento da parte
del MIT e la rea-
lizzazione di que-
sta importante in-
frastruttura, de-
stinata a rappre-
sentare un punto
di svolta per l'eco-
nomia agricola e

per l'approvvigionamento idrico dell'area".
Così il vicepresidente e assessore alle Infrastrutture

della Regione Basilicata, Pasquale Pepe, ha commentato
il decreto emesso dal MASE riguardante il progetto di
"Ripristino della diga di Abate Alonia sul torrente
Olivento in agro di Lavello", proposto dal Consorzio di
Bonifica della Basilicata. Il provvedimento ministeriale
ha di fatto escluso la necessità di sottoporre il progetto

1 "--"1""u"'

La diga sul Rendina

alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
(VIA) per la costruzione dell'invaso, pur prevedendo il
rispetto di una serie di condizioni e prescrizioni am-
bientali che il soggetto proponente dovrà osservare con
attenzione in tutte le fasi di realizzazione dell'opera.

Il percorso verso l'attuazione del progetto prevede ora
altri passaggi istituzionali. Già nel pomeriggio del 29
luglio si riunirà la Commissione "Infrastrutture, Mo-
bilità e Governo del Territorio" della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome.
"A questo punto - ha aggiunto Pepe - il Ministero delle

Infrastrutture potrà emettere il decreto che darà l'avvio
alle procedure di realizzazione della diga del Rendina,
un'opera per la quale è previsto un finanziamento pari a
113 milioni di euro. Desidero ringraziare il direttore
generale e tutti i tecnici del mio Dipartimento, che in
queste ultime settimane hanno lavorato senza sosta,
fornendo contributi e indicazioni tecniche fondamentali
per la stesura del testo definitivo del decreto. Si è trattato
di un lavoro impegnativo, frutto di una stretta col-
laborazione tra Regione e Ministero, che oggi porta a un
risultato concreto. Inoltre, ringrazio il Consorzio di
Bonifica per l'attività svolta".
"Lo avevamo detto chiaramente in Consiglio regionale

- ha concluso l'assessore alle infrastrutture della Re-
gione Basilicata -: non esisteva un piano B per la
popolazione di quest'area della Basilicata. C'è bisogno di
una diga e c'è bisogno di acqua affinché possa finalmente
svilupparsi in modo compiuto l'economia agricola.
Avevamo preso un impegno solenne con i cittadini di
questo territorio e oggi possiamo dire che stiamo
rispettando quella promessa, avviando un percorso che
condurrà, finalmente, alla realizzazione di un'infra-
struttura strategica e indispensabile".
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Demolito il ponte sul Rimaggio
«Così il torrente è più sicuro»
A poco più di quattro mesi dall'esondazione completate opere per due milioni di euro
Masetti, presidente del Consorzio di Bonifica: «Ci proteggiamo contro futuri eventi estremi»
SESTO
di Sandra. Nistri

Demolito il ponte sul torrente
Rimaggio in piazza del Mercato
che, il 14 marzo scorso, aveva
ceduto per la piena dell'acqua
con l'abbattimento della spallet-
ta destra e il successivo disa-
stroso allagamento del centro
cittadino. L'intervento, che ha
suscitato molta curiosità, è sta-
to a cura del Consorzio di Bonifi-
ca 3 Medio Valdarno e rappre-
senta una tappa importante dei
lavori in atto da tempo. A poco
più di 4 mesi dall'esondazione,
infatti, sono già completate la ri-
costruzione delle briglie, delle
sponde, della fognatura sub al-
veo e del percorso nei tratti più
a monte fino a via 1 Settembre,
la sistemazione della fognatura
e della sponda sinistra nei tratti
più valle fino al ponte della ferro-
via mentre le lavorazioni conti-
nuano come da programma nel
tratto centrale.
Il totale degli interventi si aggi-
ra intorno ai 2 milioni di euro. Il
muro in sponda destra, quello

Brunori (Lega):
«Sul futuro di piazza
del mercato si
continua a procedere
a porte chiuse»

crollato, è stato
lato torrente con

reti e malte speciali sia lato stra-
da con un nuovo getto in ce-
mento armato; sulla sponda sini-
stra sono in corso i getti per le
basi del nuovo muro di sponda
che, a differenza di quello pre-
cedente, sarà completamente
fondato e non semplicemente
'appoggiato' sulla scarpata in
terra. «Nostro obiettivo - spiega

parzialmente
rinforzato sia

il presidente del Consorzio di
Bonifica, Paolo Masetti - dal pun-
to di vista idraulico, è aver rista-
bilito e aumentato ben prima di
metà settembre e quindi del
prossimo autunno-inverno, la
sezione utile per il deflusso re-
golare del torrente. Questi lavo-
ri non solo mirano a riparare i
danni subiti, ma anche a poten-
ziare la resilienza del torrente
contro futuri eventi estremi». Al

Ieri la demolizione del ponte

sul torrente Rimaggio a Sesto

(Fotocronach eGermog li)

momento non è chiaro come il
ponte sarà ricostruito: sono al
vaglio dell'amministrazione co-
munale diverse ipotesi proget-
tuali per la sistemazione della
piazza e a questo proposito, il
Comune ha avviato nelle ultime
settimane un percorso di con-
fronto con le categorie econo-
miche e gli operatori del merca-
to. Proprio su questi incontri ha
polemizzato il capogruppo del-
la Lega Daniele Brunori: «Nell'ul-
timo consiglio comunale - dice
- abbiamo provato a porre una
semplice domanda: perché sul
futuro di Piazza del Mercato si
continua a procedere a porte
chiuse, senza alcun confronto
pubblico? Perché queste valuta-
zioni non vengono discusse in
commissione o in consiglio? Per-
ché i cittadini devono venire a
conoscenza di decisioni poten-
zialmente impattanti per sentito
dire, come se fossero faccende
private?». Domande legittime
secondo Brunori che però ag-
giunge: «La presidente del con-
siglio comunale, Serena Sassoli-
ni, ha più volte interrotto il mio
intervento, tentando di metter-
mi a tacere e mostrando ancora
una volta un atteggiamento di
parte. E il resto della maggioran-
za? Invece di rispondere nel me-
rito, si è mostrata risentita, infa-
stidita, nervosa».

i?erno ito i ponte su Rintapgio
«Così il torrente è . iù sicuro»

1
Pagina

Foglio

01-08-2025
16

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 15

Diffusione: 11.219



Riapre la ciclopedonale dopo i lavori lungo il canale Tartaro
CASTEL GOFFREDO Sono
terminati a Castel Goffredo i
lavori di riqualificazione delle
sponde del canale Tartaro lun-
go il tratto adiacente a via
Monteverdi, per circa un chi-
lometro. Un intervento impor-
tante. che ha permesso anche
la riapertura della pista ci-
clopedonale, molto frequen-
tata dai cittadini e strategica
per la mobilità dolce del centro
abitato. I lavori sono stati ese-
guiti dal Consorzio di Bonifica
Garda Chiese, grazie a un con-
tributo regionale di 240 mila
curo. Contestualmente, il Co-

mune di Castel Goffredo ha
provveduto a riasfaltare nu-
merosi tratti della ciclopedo-
nale, in precedenza deteriorati
e resi pericolosi per il transito.
«L'intervento si è reso ne-
cessario — commenta il vi-
cesindaco Davide Ploia — per
bonificare le sponde, rovinate
nel tempo dalla presenza delle
nutrie, e mettere in sicurezza
un tratto di ciclopedonale mol-
to utilizzato e vicino al centro
abitato. Siamo soddisfatti del
risultato e della collaborazione
con Garda Chiese, con cui
stiamo già pianificando altri

La nuova ciclopedonale e a destra il canale Tartaro riqualificato

interventi per la sicurezza del
nostro territorio». L'intervento
non è ancora completamente
concluso: nel mese di ottobre è
prevista la piantumazione di
20 nuove alberature lungo il
tracciato e la semina del prato,
per restituire al tratto una veste
più naturale e decorosa, a be-
neficio del paesaggio e della
fruibilità da parte dei cittadini.
Il progetto conferma l'impe-
gno dell'amministrazione co-
munale per la tutela del ter-
ritorio e la promozione di in-
frastrutture verdi e sostenibi-
li.

iS
... .
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Sette braccianti in nero:
denuncia e azienda chiusa
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La nuova vasca anti-allagamenti pronta in autunno
L'opera, dal costo di quasi
2,4 milioni di euro, aiuterà
a limitare i danni causati
dall'onda di piena del Buliga
  Una vasca di lamina-
zione che ha un superficie di
15mila metri quadrati (circa 3
campi di calcio) con un invaso
di 18mila metri cubi e un costo
complessivo di 2 milioni e
385mi1a euro è in costruzione
a Valtrighe di Mapello. Sarà
pronta entro l'autunno, proba-
bilmente a novembre.

Quest'opera eviterà perico-
losi allagamenti alla frazione
Valtrighe causati dall'onda di
piena del torrente Buliga, pro-
teggendo anche i territori con-
finanti di Terno d'Isola e di Co-
muni a valle. L'importante
opera è stata finanziata da Re-
gione Lombardia per un im-
porto di 2 milioni e 115mila eu-
ro nell'ambito del programma
(2021-2022) di interventi ur-
genti e prioritari per la difesa
del suolo e la mitigazione dei
rischi idrogeologici del terri-
torio lombardo. Altri 270mila
euro, erogati dal Consorzio di
Bonifica della Media Pianura
Bergamasca, sono stati utiliz-
zati per l'acquisto del terreno.
Il totale ammonta quindi a 2
milioni e 385mi1a euro. Il pro-
getto è stato redatto dall'uffi-
cio tecnico «Due Emme Engi-
neering ingegneri Emanuele
Motta e Gianluca Peruta».
Un primo progetto per rea-

lizzare la vasca di laminazione,
del costo di 1 milione e
380mila euro venne finanzia-
to nel 2020 da Regione Lom-
bardia. Al progetto vennero
poi apportate necessarie inte-
grazioni a seguito di rilievi to-
pografici, e geologici: il costo
dell'opera subì una maggiora-
zione di 735mi1a euro, arrivan-
do quindi agli attuali 2 milioni
e 115mila euro, interamente fi-
nanziati da Regione. I lavori di
costruzione dell'imponente
vasca vengono eseguiti da
un'Associazione temporanea
d'imprese (Ati) che compren-
de un pool di imprese edili
trentine.
La porzione ovest della fra-

zione di Valtrighe, in partico-

lare l'area abitata di via Pisano,
è stata interessata in diverse
occasioni da allagamenti deri-
vanti dall'esondazione del tor-
rente Buliga, con gravi danni
alle abitazioni e alle colture.
Per dare soluzione al proble-
ma il Comune di Mapello ha ri-
tenuto opportuno realizzare
una vasca di esondazione con-
trollata a monte dell'area dove
si verificano gli allagamenti,
che ha lo scopo di trattenere e
smorzare l'onda di piena del
torrente, attutendone così gli
effetti nei confronti dell'edifi-
cato diviaPisano. Lavascaver-
rà delimitata in sponda destra
da un rilevato arginale che ha
anche la funzione di consenti-
re il transito dei mezzi d'ope-
ra.Ilvolume d'acqua in eccesso
entrerà nella vasca grazie ad
un manufatto di sfioro posto a
monte della medesima avente
lunghezza di circa 25 metri e
verrà restituita lentamente al
torrente Buliga per mezzo di
un canale posto a valle.
Per poter regolare l'acqua in

eccesso entrante nella vasca,
verrà posata immediatamente
a valle del canale di sfioro una
paratoia di regolazione in gra-
do di variare la sezione di de-
flusso. L'intervento prevede
inoltre la riprofilatura e rego-
larizzazione delle sponde e
dell'alveo prevedendo nelle
zone critiche (curve, con-
fluenze, scarichi) la realizza-
zione di protezioni spondali e
sull'alveo la realizzazione di
selciatone, tutti costituiti da
massi ciclopici in pietra natu-
rale.

«Finalmente con questa
opera idraulica pubblica, fi-
nanziata da Regione Lombar-
dia e dal Consorzio di Bonifica,
si ridurrà drasticamente l'an-
noso rischio idrogeologico che
ha causato numerosi rovinosi
allagamenti nella nostra fra-
zione con costosi danni ai cit-
tadini e alle loro case - sottoli-
nea il sindaco di Mapello, Ales-
sandra Locatelli-. Sicuramen-
te questa grande vasca di lami-

nazione ridurrà il significati-
vamente il pericolo di inonda-
zioni anche nei territori dei
Comuni a valle bagnati dal tor-
rente Buliga». Il direttore del
Consorzio di Bonifica della
Media Pianura Bergamasca
Mario Reduzzi aggiunge: «Ab-
biamo contribuito alla realiz-
zazione di quest'opera finan-
ziando l'acquisto del terreno,
poiché riteniamo che questa
struttura sarà in grado evitare
disastrosi allagamenti alla fra-
zione di Mapello ma anche nei
territori a valle della zona Iso-
la».
Remo Traina
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II torrente Buliga in piena a Valtrighe

La vasca di laminazione in costruzione a Valtrighe di Mapello

Provincia
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Uno dei brindisi dall'alto della diga alla "Cena da sogno" di venerdì

La Cena da sogno
sulla diga di Mignano
raccoglie 7mila euro
L'offerta è stata devoluta
ad Armonia, che si occupa di
prevenzione e cura dei tumori

MORFASSO
e Riconfermata adesione per la
"Cena da sogno sulla Diga" di Mi-
gnano, in comune diVemasca: è be-
nefica e da quattro anni porta cen-
tinaia di persone sopra l'omonimo
lago. Venerdì erano in più di due-
cento, dalla Valdarda ma non solo,
e per il secondo anno consecutivo
il ricavato è stato devoluto all'asso-
ciazione piacentinaArmonia, onlus
nata nel 1992 che assiste le donne
colpite da tumore al seno. L'impor-

to raccolto, tra sponsor e commen-
sali, è di 7mila euro e lo comunica
l'organizzatore della serata Antonio
Rapacioli, poco prima del taglio del-
la torta. Così si commuove la presi-
dente di Armonia Erika Caffi, che ri-
corda le numerose iniziative con-
crete della onlus, sia in termini di
prevenzione e solidale cura. Luigi
Bisi, presidente del Consorzio di Bo-
nifica di Piacenza, ha poi rimarcato
l'importanza di queste iniziative di
solidarietà, ricordando anche l'im-
portanza delle dighe sia per garan-
tire l'irrigazione, sia per contenere i
danni causati dai fenomeni alluvio-
nali. Quella di Mignano è, nel pia-
centino, un' "istituzione" dal 1934.

_Federica Duani

Valnure e Valdarda
IiWola W -riag,la' di lihti
wngAvio Uv storia c memoria
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TERZO DI AQUILEIA

Cantiere al vecchio municipio
via al secondo lotto di lavori
TERZO l7IAQUILEIA

Via al secondo lotto funziona-
le dei lavori di recupero dell'ex
sede municipale: un passo
avanti nella riqualificazione
urbanistica del comparto "Sa-
la Nuova — Ex Municipio". Il
Comune di Terzo di Aquileia
ha ottenuto, per questo proget-
to, un finanziamento di 700 mi-
la euro dalla Regione.

Il finanziamento riconosce
il valore strategico del proget-
to di recupero e rigenerazione
urbana elaborato dalla giunta
del sindaco Giosualdo Quaini,
che punta a riqualificare l'ex
edificio municipale e il com-
parto circostante con la crea-
zione di spazi modulari e flessi-
bili a disposizione delle asso-
ciazioni del territorio e a servi-
zio della comunità locale.

L'ottenimento del contribu-
to fa seguito alla visita dell'as-
sessore regionale Pierpaolo Ro-
berti a Terzo di Aquileia, avve-
nuta a settembre 2024, accol-
to in municipio dal vicesinda-
co Ornella Moro e dall'assesso-
re ai Lavori pubblici Francesco
Contin, insieme al personale
tecnico e al segretario comuna-
le. In quell'occasione l'ammini-
strazione comunale illustrò
all'assessore lo stato di avanza-
mento dei lavori pubblici fi-
nanziati con fondi regionali e
presentò in anteprima la pro-
posta di intervento sul compar-
to "Sala Nuova — Ex munici-
pio", articolata in più lotti fun-
zionali, a garanzia di un ap-

I l render della nuova sede del municipio di Terzo di Aquileia

proccio progressivo e sosteni-
bile perla completa riqualifica-
zione dell'area.

«Il dialogo avviato dalla
giunta comunale con l'assesso-
re Roberti è il segnale di una
proficua collaborazione tra gli
enti e di lealtà istituzionale —
spiega il sindaco Quaini —. Rin-
graziamo l'assessore e l'intera
giunta regionale per l'attenzio-
ne e il sostegno concreto al no-
stro progetto: questo importan-
te finanziamento rappresenta
un ulteriore passo in avanti
per la valorizzazione del patri-
monio pubblico di Terzo di
Aquileia e per il rafforzamento
della comunità locale».

All'interno della manovra di
assestamento della Regione è
stato previsto un ulteriore fi-
nanziamento di 700 mila euro
per un altro importante inter-
vento sul territorio comunale:
la sistemazione del tratto del
canale Ara al confine del cen-
tro abitato di San Martino di
Terzo, un'opera che sarà gesti-
ta direttamente dal Consorzio
di bonifica. L'intervento andrà
a rispondere a un'esigenza sen-
tita dalla popolazione della zo-
na, che da tempo attendeva
un'azione concreta per miglio-
rare la sicurezza idraulica e la
tutela del territorio. —

F.,A..
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Per rilanciare il settore delle bonifiche previsto un maxi investimento
«Così verrà ridotto anche il contenzioso tributario» con gli agricoltori
Ad oggi soltanto il 15% paga il tributo 630 contestato dai coltivatori

Consorzio, il piano:
oltre 750 mi lioni
ner 82 nuove onerE
Vincenzo i)A1V11AN1

Oltre 750 milioni di investimen-
ti per en totale di 82 progetti, tra
nuove arcre oi manutenzione
straordinai i. dell'esistente, che
dovrebbero ❑ i;,:Orane i  setto-
re della bonifica e i+ r:;;azione.
Lo prevede il piano di riequili-
brio finanziario del Consorzio
unico firmato dal commissario
Francesco Ferraio e approvato
dalla Regione Puglia.

Nel documento, un capitolo è
dedicato al Piaino generale di bo-
nifica che a breve verrà adotta-
to, elle ha l'obiettivo di aggiorna-
re la pianificazione consortile. ll
piano è attualmente in fase di
Valutazione ambientale e strate-
gica (Vas) e recensisce gli inter-
venti in atto, ponendoli in con-
nessione con la più ampia pro-
grammazione organizzata per
distretto, la quale contempla nu-
merose attività nei settori idri-
co, idrico potabile, della bonifi-
ca e delle dighe. Yn sintesi, si par-
la di 82 progetti, così suddivisi:
per il distretto Barese (ex con-
sorzio di bonifica Terre d'Anni-
liti) sono previsti 28 progetti per
uri importo di realizzazione pa-
li a 223 milioni di curo; per il di-
stretto nord Salento (ex consor-
zio di bonifica Arneo) sono pre-
visti 27 progetti per un importo
pari a 144 milioni di curo; per il
distretto sud. Salento (ex consor-
zio di bonifica Ugento e Lì 

Fon-') sono previsti 18 progetti e uri
investimento da 85 milioni di
curo; per il distretto tarantino
(ex consorzio di bonifica Storna-
ra e Tara) seno previsti 9 proget-
ti per un importo di realizzazio-
ne pari a 302 milioni di curo. In
totale 754 milioni di curo.
Non solo: nel frattempo, il

Consorzio unico ha provveduto
ad acquisire a noleggio sette
escavatori e cinque autocarri

equipaggiati con rampe idrauli-
che e verricelli per portare avan-
ti gli interventi di manutenzio-
ne del canali.' in disparte il be-
neficio diretto per 1 consorziati
m si legge nel documento - si ri-
tiene che l'intensificazione cle.il;
attività sui r ornprc nsori adesso
gesilla ri ii t oin,orzio ;Inu'o pos-
sa migliorare la percezione del-
la funzione di bonifica e, dun-
que. ridurre il contenzioso tri-
butario, spesso innescato dalla
sensazione dell'assenza di inter-
venti in prossimità degli utenti",

Il piano di riequilibrio finan•
ziario studiato dal commissario
Ferrara prevede una durata
massima di 10 anni e passa dalla
riduzione dei costi di gestione,
dall'adeguamento di tariffe e
contributi consortili e dal pii en-
ziamento della capacità di ri-
scossione, se si pensa che nel
2022 il tasso medio di riscossio-
ne è stato appena del 5% ed è sa-
lito solo al 15% nel 2023. La
Giunta Emiliano ha approvato
ii programma per abbattere la
massa debitoria accumulata ne-
gli anni passati e ridare nuova
linfa all'ente. "Più in dettaglio
si legge nel documento - il pa-
re,, c; di bilancio sarà raggiun-
to nttravcuno: la ripresa dell'i-
scriziencc a ruolo e la relativa ri-
scossione dei contributi di boni-

fica e di irrigazione dovuti dai
soggetti consorziati, avendo ri-
guardo ai piani di classifica ap-
provati e ai criteri eli riparto ivi
contemplati; il dimensiona-
mento ottimale del personale
necessario allo svolgirlenio
delle funzioni as egnain;li Con-
sorzio;;; l'l.itilizzO temporanee in
convenzione di servizi resi da
enti ero agenzie strumentali
della Regione; la rivisitazione
dei costi indiretti, con conte-

stuale ristrutturazione dell'or-
ganigramma aziendale, sia in
termini funzionali che numeri-
ci; la rinegoziazione e l'efficien-
tamento dei costi di approvvi-
gionamento, vettoriaunento e
sollevamento dell'acqua; la rea-
lizzazione delle opere strategi-
che". I primi risultati finanziari
sono già visibili: l'ente ha regi-
strato nel 2022 un disavanzo dì
gestione pari a 24.718.480,63
e.uro, al netto del contributo re-
gionale; nel 2023, invece, si è ri-
dotto a 6.368.651,75 curo. Nel
2024, primo vero arino di attivi-
tà del Consorzio unico, il disa-
vanzo di gestione è passato a 2,1
milioni di euro, al netto del con-
tributo regionale.

11 problema è la massa debi-
tor-ìa accumulata nel corso de-
gli anni dagli ex quattro consor-
zi: al 31. dicembre 2.023 il disa-
vanzo è di oltre 154 milioni di
curo, di cui 123 milioni riguar-
dano i debiti verso la Regione
Puglia e i restanti 31 milioni ver-
so Enel energia. e debitori mino-
ri. Nella relazione si difende an-
che l'attività del Consorzio e, in-
direttamente, l'Ente risponde
alle critiche degli agricoltori
che lamentano la carenza o ine-
sistenza delle opere di manu-
tenzione, tanto da pretendere
la sospensione delle cartelle
esattoria) i, Si è soliti pensare --
si legge nel documento - che i
Consorzi di bonifica pugliesi
svolgano le proprie attività isti-
tuzionali in modo inefficiente o
che, addirittura, non le svolga-
no affatto e che, pertanto, la
contribuzione consortile costi-
nasca una vicenda ingiusta.
Nessuna di tali assunzioni può
essere condivisa, in primo luo-
go perché tutte le risorse incas-
sate dai Consorzi vengono uti-
lizzate in modo produttivo,

prodigandosi tali enti di realiz-
zar e ogni attività cd intervento
programmato nonostante un
gravissimo deficit di organico
(circa 175 unità di personale in
meno) e nonostante la necessi-
tà di adeguare continuamente i
cronoprogrammi soprattutto
in conseguenza della difficoltà
di riscuotere i tributi".
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Un piano di riequilibrio
della durata di 10 anni

O 

La Regione Puglia
ha a via libera aunn 

piano o di
riequilibrio

finanziario della durata
massima dí 10 anni che
passa dalla riduzione dei
costi di gestione,
dall'adeguamento di tariffe
e contributi consortili

Accumulato un debito
da oltre 154 milioni

O
il problema è la
massa debitoria
accumulata nel corso
degli anni dagli ex
quattro consorzi: al

31 dicembre 2023 il disavanzo
è di oltre 154 milioni di curo.
primi risultati finanziari
però sono già visibili, i conti
sono in miglioramento.

t. .
_~  ̀i ~*,~;ei~-  , ~

Un intervento degli
operai del Consorzio
unico su un canale in
Puglia per ripulirlo.

Tributo 630 e proteste:
ma paga solo i115%

È troppo bassa la
percentuale di
riscossione del
tributo 630, lo stesso

contestato dagli agricoltori.
Nel 2023 la percentuale di
riscossione è stata pari al
15,37%; nel 2022 il tasso
medio di riscossione è stato
di poco superiore al 5%.

Ulnnonotnina
di F.tntltann

rcinieuQl
¡tnac.F:lc: im-

Consorzio.i piano:

oltre 750 milioni
er82 nume o -r-

MIIM .vc„

piemme ®
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II riconoscimento

Certificazione "Goccia verde"
al Consorzio terre dei Gonzaga
In Italia si tratta

del terzo ente di bonifica
che lo ottiene
per uso responsabile
e tutela della risorsa idrica

Di recente il Consorzio Ter-
re dei Gonzaga in Destra Po
ha ricevuto la visita di sor-
veglianza annuale relativa
alla certificazione Goccia
verde, con esito positivo.
Una conferma per un rico-
noscimento ottenuto lo
scorso anno, che ha visto il
l'ente diventare il terzo con-
sorzio in Italia a conseguir-
lo. «Goccia Verde - spiega il
presidente Simone Minelli
- è un marchio di certifica-
zione privata e volontaria,

promosso da Anbi, che atte- sostenibilità e gestione del-
sta un uso responsabile le risorse». Un altro aspetto
dell'acqua e la tutela quali- importante riguarda il pos-
tativi e quantitativa della ri- sibile effetto leva per il terri-
sorsa idrica. L'obiettivo è tono: «L'adesione del Con-
migliorare la sostenibilità sorzio allo standard consen-
dei processi connessi all'ac- te anche alle aziende del
qua e, al contempo, aumen- comprensorio di intrapren-
tare la competitività delle dere il percorso di certifica-
produzioni italiane sui mer- zione. Questo permetterà
cati internazionali». loro di apporre il marchio e
La certificazione compor- un OR code sui prodotti, of-

ta un iter rigoroso: «È neces- frendo trasparenza al con-
saldo rispettare requisiti sumatore e valorizzando la
stringenti e adottare azioni sostenibilità del processo
virtuose, basate su indicato- produttivo. La certificazio-
ri misurabili e verificati da ne ci stimola a pianificare
un ente certificatore terzo - nel medio-lungo periodo,
precisa Minelli - Il discipli- oltre la semplice manuten-
nare segue gli standard e le zione ordinaria e a creare
normative internazionali banche dati sull'uso della ri-
più rilevanti in materia di sorsa idrica. a.

llrisil-.e ddll'uc+liui verso l:i soluzione
l'rolocollo l'cu-sis:un sW gesdore auúco
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L'iniziativa

In Sup alla scoperta del Rio
fino al Lago Inferiore

WhatSup Mantova apre alla
cittadinanza una visita del
Rio in sup: alla scoperta del
Rio fino al Lago Inferiore, ac-
compagnati dai racconti di
Sebastiano Bertoni, con par-
tenza oggi alle 18.30 dalle Pe-
scherie di Giulio Romano, il
costo va dai 25 ai 40 euro pre-
notandosi al tel. 333
3335308 (allo stesso numero
si possono chiedere informa-
zioni).

Grazie alla collaborazione
con Fondazione le Pescherie
di Giulio Romano, gli Amici
di Palazzo Te e dei Musei
Mantovani e del Consorzio
di Bonifica, si potrà attraver-
sare il Museo, accedere al
pontile per poi navigare il

L'iniziativa è in programma oggi con partenzanza alle 18.30

tratto Pescherie-Porto Cate-
na (e ritorno) passando sotto
il Consorzio di Bonifica (se i
livelli dell'acqua lo consenti-
ranno). Al termine un aperiti-
vo organizzato in collabora-
zione con il B&B Casanonni

Borgo Angeli.
"Primi passi in acqua" con

Cammina Mantova - soste-
nuto dall'Associazione Di-
stretto culturale Le Regge
dei Gonzaga - sarà invece do-
menica 3 agosto dalle 9.30 al-

le 11.30 con ritrovo a Borgo
Angeli: introduzione al sup,
prima prova e tour verso i
fior di loto.
Massimo 14 partecipanti,

durata 2 ore, contributo 15
euro, info e prenotazioni tel.
0376 288208, email info@in-
fopointmantova.it.

Il sup è uno sport facile
che si può praticare a tutti i li-
velli. A metà strada tra canoa
e surf, permette di allenarsi
su fiumi, laghi e mari stando
in piedi su una grossa tavola
e remando con una pagaia.
È essenziale sottolineare

che si tratta di un'attività so-
stenibile, a impatto zero
sull'ambiente.

Il Lago Superiore si presta
a questa attività perché piat-
to e per lo più senza vento e
corrente.

Il sup è praticato in totale
sicurezza senza però dimen-
ticare ogni precauzione co-
me leash e giubbino di salva-
taggio che va sempre porta-
to. G.S.

__._. _..
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"Ra onluur?OGi"
Il gala di danza

conquisla
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Vahiozzola
Oggi strada chiusa
per lavori
per Roccaluur a ta.

»Strada chiusa Oggi dalle 13 alle 18 prösslmrtà~: della:.....:.......:...........::. .............:.........::.::.:.::.:::.......::.::.:..:.:::..:..... ...: .......................... 
località ..1~e'i Sasso, 'per : dicY'l~n~$entir~:;i'(av.ori`"~%èl:~.tÿTlsbr.zio°'::
Bonifica Parmense  Sulla Strada uMulinö .Branzone,..
Roocamuráta» La:chlusurá riguarda il traffico veicolare e`; ;   ...
pedorraie;ed e vietata: la sosta o la fermata di tutti I veicoli
non logistici e funzionali al'carrtiere

PRQ\Z.\CLti

Il strrninn» per la Versilia
,,salvulw da una letlrra
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L'ok del governo

Sicurezza idrica, 40 milioni per il Friuli Venezia Giulia
Con l'approvazione in
Conferenza Unificata dello
schema di decreto del
Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, prende forma
un piano di interventi attesi e
fondamentali per la sicurezza
idrica del Paese. II Piano
nazionale stanzia oltre 957
milioni di euro per opere
infrastrutturali essenziali.
Il Friuli Venezia Giulia si
conferma protagonista con
investimenti per oltre 40
milioni di euro su progetti
strategici a favore della
resilienza idrica, della tutela
ambientale e dello sviluppo
sostenibile del territorio»,
dichiara il Sottosegretario di
Stato al Mef, Sandra Savino.

Tra gli interventi previsti in
Friuli Venezia Giulia:
HydroGEA per l'
ammodernamento del
sistema idrico del
Tagliamento (adduzioni), per
un valore di 19 milioni di curo.
Lta per il potenziamento degli
impianti di potabilizzazione
di Frisanco, Meduno e Fanna,
per un valore complessivo di
oltre 4,1 milioni. Acegas per
tre interventi nell'ambito del
Masterplan acquedotti Fvg
per l'adduzione da Randaccio
a DN 2000, con 1,25 milioni,
con 6,5 milioni per
risanamento costiero e 3
milioni per condotta
Trieste-Stralcio. Cafc per le

interconnessioni
acquedottistiche tra comuni
per oltre 7,8 milioni
complessivi. Il Consorzio di
Bonifica Pianura Friulana per
la realizzazione nuova
condotta di collegamento per
1 milione di euro.
«Si tratta di un pacchetto di
interventi concreti, che vanno
dalla progettazione alla
realizzazione di nuove
infrastrutture idriche,
passando per il risanamento
delle reti esistenti. Un'azione
capillare e mirata, che
interessa tutto il territorio
regionale e che garantisce
risposte efficaci al
cambiamento climatico».

T, RIPRODUZIONE RISERVATA

rn:Itto, re sul terrivorio

te hc. Ime che regola i contrillup

1
Pagina

Foglio

31-07-2025
5

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 26

Diffusione: 2.672



.

Anbi, Vincenzi,
confermato
presidente

Mirandola, l'imprenditore
è anche il numero uno
del Consorzio Bonifica Burana

Per il mirandolese Francesco
Vincenzi un altro importante ri-
conoscimento, che questa vol-
ta va ben oltre la dimensione lo-
cale. Il noto imprenditore agri-
colo di Cividale è stato riconfer-
mato alla presidenza di Anbi, As-
sociazione Nazionale Consorzi
di Gestione e Tutela del Territo-
rio e delle Acque Irrigue, che
guiderà per i prossimi quattro
anni. Unanime il consenso rac-
colto in Consiglio nazionale. Pe-
rito agrario, 47 anni, Vincenzi,
tuttora presidente del Consor-
zio Bonifica Burana di Modena e
di Anbi Emilia-Romagna, è an-
che accademico dei Georgofili
nonché presidente del Consor-
zio Energia Ambiente (Cea), del-
la Cooperativa Intercomunale
Prodotti Ortofrutticoli (Cipof) di
San Possidonio e della Fondazio-

il presidente Francesco Vincenzi

ne Cassa di Risparmio di Miran-
dola.
«Innovazione nell'attività dei
Consorzi di bonifica ed irrigazio-
ne, tutela e rilancio delle aree In-
terne, avvio concreto del Piano
nazionale bacini idrici multifun-
zionali e semplificazione buro-
cratica a ogni livello - ha annun-
ciato Vincenzi - saranno i temi
centrali del nostro impegno in-
sieme alla difesa idrogeologica,
alla gestione delle acque a sco-
po irriguo, alla produzione di
energia da fonti rinnovabili e al-
la tutela ambientale». Anbi oggi
rappresenta una realtà 142 Con-
sorzi di bonifica e irrigazione
presenti su tutto il territorio na-
zionale, protagonisti nella cura
del reticolo idraulico minore,
nella gestione irrigua di oltre
3,5 milioni di ettari di terreno.

Dipendenti comunal l.illa tunica»
E scontro sul salarioaocaSSorb 

figie‘ L'UNICA RADIO

B~é 
r~ CHE SUONA TUTTA LA

MUSICA ~VUOI

-e

CHIAMA IL
343 73 56 770
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OPERE L'assessore Segantin: "Inderogabile l'intervento di messa in sicurezza della rete di scolo"

Ok ai lavori ami allagamenti
Via libera del consiglio al progetto perla manutenzione idraulica della frazione di Villa fora

Sofia Bozzolan

BADIA POLESINE - Il
consiglio comunale di
Badia Polesine dà il via
libera al progetto per la
manutenzione idraulica
della frazione di Villafo-
ra, dichiarando al con-
tempo la pubblica utilità
dell'opera con la conte-
stuale adozione di va-
riante urbanistica.
La progettualità era sta-
ta annunciata a più ri-
prese dall'amministra-
zione comunale e, a po-
chi giorni dalla notizia
dell'ottenimento di un
finanziamento a parzia-
le copertura delle spese,
l'iniziativa promossa
nell'ottica del contrasto
agli allagamenti è stata
portata all'attenzione
dell'assemblea cittadi-
na, incassando i voti fa-
vorevoli della maggio-
ranza e l'astensione dei

due gruppi di opposizio-
ne.
"La frazione - ha spiega-
to il vicesindaco ed as-
sessore all'Ambiente
Stefano Segantin - è sta-
ta interessata da una se-
rie di eventi meteorolo-
gici di particolare inten-
sità, a frequenza ravvici-
nata, tali da determina-
re delle significative cri-
ticità nello smaltimento
di acque meteoriche,
con allagamento di am-
pie superfici agricole e
disagi per l'abitato,
compromettendo la si-
curezza idraulica. E'
dunque inderogabile un
intervento strutturato
di messa in sicurezza per
il ripristino della rete di
scolo al fine di garantire
la tutela del territorio, la
continuità delle attività
agricole e la salvaguar-
dia dell'abitato". Ad en-
trare nei dettagli dell'in-
tervento è stata Elena

Pacchin del Consorzio di
bonifica Adige Po, che
l'ha definito un "proget-
to master" composto da
sei parti.
Da parte della minoran-
za, il capogruppo di "Ba-
dia domani" è tornato
ad auspicare una mag-
giore condivisione in
merito a progettualità
rilevanti. "Già in prece-
denza - ha detto Beren-
gan - su un altro inter-
vento, la ̀ terza corsia' di
riviera Matteotti, erava-
mo intervenuti rispetto
alla necessità di una
maggiore condivisione
per quelle che definia-
mo grandi opere. Chi
siede sui banchi della
maggioranza ha l'op-
portunità di venire a co-
noscenza delle intenzio-
ni dell'amministrazio-
ne prima dell'opposizio-
ne. A volte col sindaco ci
confrontiamo, ma in al-
tre occasioni veniamo a

La piazza di Villafora e, a destra, l'assessore ai Lavori Pubblici Stefano Segantin

sapere di progetti ed ini-
ziative tramite voci o
dalla stampa. Il progetto
è importante e ci augu-
riamo abbia successo,
ma invitiamo nuova-
mente ad informarci,
anche al di fuori della
formalità. Ognuno può
rimanere delle proprie
posizioni, ma credo sia
utile confrontarsi nelle
commissioni consilia-
ri" .
"L'ordine del giorno è
frutto di trattative con
vari enti e noi siamo qui
per una variante urbani-
stica - ha quindi risposto
il sindaco Giovanni Ros-
si - In questo momento i
soldi per il lavoro non li
abbiamo, ma nulla to-
glie all'importanza di
questo intervento. Tut-
tavia dobbiamo ragiona-
re del quotidiano, pur
anticipando i tempi ed
essere pronti se arrive-
ranno risorse".
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Reti idriche e acquedotti più sicuri
Investimenti per oltre 40 milioni
Roma approva il decreto che garantisce le risorse alle società, anche per potenziare impianti esistenti
Acqua più sicura in Friuli Vene-
zia Giulia, grazie a pacchetto
di interventi per la sicurezza
delle reti idriche, per gli acque-
dotti, per il potenziamento de-
gli impianti di potabilizzazio-
ne. Investimenti che in alcuni
casi si vedranno nel tempo, ma
di cui possono partire le proget-
tazioni. E il finanziamento va-
le 40 milioni, con opere che
vanno da Trieste al Livenza,
dal Tagliamento alMeduna, fi-
no Lignano e Bibione.
E il Piano nazionale di inter-

venti infrastrutturali e perla si-
curezza nel settore idrico (Pnis-
si). Ieri a Roma la Conferenza
unificata ha approvato lo sche-
ma del decreto del ministero
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti. «Così prende forma—ha
commentato il sottosegretario
al ministero dell'Economia e
delle Finanze, Sandra Savino
(Fi) — un piano di interventi at-
tesi e fondamentali per la sicu-
rezza idrica del Paese. Il Pnissi,
nella sua attuazione legata al-
la riforma Pnrr, stanzia oltre
957 milioni per opere infra-
strutturali essenziali. Il Friuli
Venezia Giulia si conferma pro-
tagonista con investimenti per
oltre 40 milioni».
Tra gli interventi ci sono

quelli previsti: da HydroGea
per l'ammodernamento del si-
stema idrico del Tagliamento
(adduzioni), per un valore di
19 milioni; dalla società Liven-
za Tagliamento Acque per il
potenziamento degli impianti
di potabilizzazione di Frisan-
do, Meduno e Fanna (4,1 milio-
ni); da AcegasApsAmga che ve-
de finanziate tre opere, nel ma-
sterplan acquedotti Fvg, per
l'adduzione da Randaccio a
Dn 2000 (1, 25 milioni), il risa-
namento costiero (6,5 milio-
ni) e per la condotta Trie-
ste-Stralcio (3 milioni). Il Cafc,
invece, ha in programma le in-
terconnessioni acquedottisti-
che tra comuni a Lignano e a Bi-
bione, a partire dalla distribu-

zione dalla centrale di Fauglis, bile e attenta ai bisogni reali
ricevendo 6 milioni per la pro- delle comunità». —
gettazione e, con il Poiana,
quasi 1, 8 per l'interconnessio-
ne dei sistemi acquedottistici
Poiana-Tologu-San Giorgio e
San Nicolò e il potenziamento
della tratta Oleis a Manzano e
a Ipplis di Premariacco. Il Con-
sorzio di Bonifica Pianura Friu-
lana potrà realizzare una nuo-
va condotta di collegamento
con un milione. «Si tratta di un
pacchetto di interventi concre-
ti, che vanno dalla progettazio-
ne alla realizzazione di nuove
infrastrutture idriche — ha ag-
giunto Savino —, passando per
il risanamento di reti esistenti.
Un'azione capillare e mirata,
che interessa tutta la regione e
che garantisce risposte efficaci
al cambiamento climatico, al-
la riduzione delle perdite idri-
che e alla sicurezza delle forni-
ture, anche nei piccoli comu-
ni. Un risultato reso possibile
dal dialogo istituzionale co-
stante tra governo e territori».

I ringraziamenti al governo
arrivano dalla deputata di Fi, e
vice responsabile Esteri del
partito, Isabella De Monte,
mentre il deputato della Lega,
Graziano Pizzimenti, sottoli-
nea che «questi investimenti
sono cruciali per i consorzi,
che potranno finalmente av-
viare lavori essenziali. La Lega
continuerà a impegnarsi per il
bene della regione». Andrea
Delle Vedove, presidente
dell'Ausire Fvg, si dice grato
«in particolare al vicepremier
e ministro Matteo Salvini per
l'impegno costante e per il la-
voro a favore delle realtà loca-
li». «Queste risorse rappresen-
tano un investimento sulla si-
curezza, sull'efficienza dei ser-
vizi idrici e ambientali e sulla
qualità della vita dei cittadini
del Friuli Venezia Giulia. E un
segnale importante—conclude
Delle Vedove —che ci permette
di continuare a costruire una
regione più moderna, sosteni-
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Piano nazionale di interventi per infrastrutture
e per la sicurezza del settore idrico

Soggetta attuatore Importo finanziamento
Stralcio attuativo 2025

AcegasApsAmga L250.000,00

AcegasApsAmga 3.000.000,00  

AcegasApsAmga 6.500.000,00  

Cafc (Poiana) 1.765.050,18 E
Cafc 6.000.000,00

HydroGea 19.000.000,00

Livenza Tagliamento Acque 2.689.793,00

TOTALE 40.204.843,18

Reti id richc caa i ucdal li pül siruri
Investimenti per -10 milioni

lì ----
nJtuçrlaelîuru:i➢u.vpvl 1ln,mrwdl,uenhl  Iag.
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Entro l'autunno ampliate le sezioni idrauliche dei fossi
Vertice al Castello
con Regione. Consorzio
di Bonifica e Anas

LA SICUREZZA

FALCONARA Saranno completa-
mente ailargale entro l'autun-

no iliche del Fos-

so San Sei)i3siiiino, parte della

Liscia e Cannetacci, come da

cronoprogianiTii2

ZIO di Bonifica, i fimo nra Castel-

ferretti e laeropui in, t:osi da in-
crementare le concli,,:ioni di si-

curezza. A seguire saranno pre-

viste le ulteriori opere di corri-

pieno:nera°, ITICS'i•ie in
Opera di i-i \m,ain-mitc antiera,sti-

vi 11,,iie scLupate fOi ti otil che
a,,trzt.\'ersano l'abitato e di rive-
stio tenti Ci ealcestrazzo in cor-

;pomi,. del ponti. Sul pro-
cedere degli il-io:l-ventili Comu-
ne ha tetto il piano
UIl la' ilele tijilLO COIWOCill/0 al

la

t Stefania Si.!?noráú, na

ce 'ValeriLA-1,1
SI cienn Siefoni tli riomi e

regior:de AI;) Protezione civile

e alla Mini', del territorio, .rap-

presenttinti e tecnici del Con-

sorzio di [m nifica e ring, Morbi-

41~11
 1•7 , —

Lavori per fossi

doni deli'Anas. Parallelamente

sono stati realizzati attraverso

interventi di messa in sicurez-

za, dei lavori 5;ulle vasche di
espansione a meinte di San Se-

bastiano e Cannetacci.

E' in fase di cornpletarnento
L'ampliamento del tratto di San

Sebastiano che enlieri la cassa

di espansione al fosso della Li-

scia, !rii la le rimvia e il ponte,
segi 'a no iniervento analo-

go per :il CitrineLicci e la Liscia.

Tra zii irMTvenU in program-
ma lo rea Ilif ;ne di una por-

tella d'ai:cado nel l'osso dello

Tocco co ., da impedire che il

flusso deliacqua torni indietro

nel centro abitato. E' inoltre in
corso di progettazi(me, in colla-

borazione con Anns. la realizza-

zione di un nuavo

die possa colletta-

re le acque prevenienti da I le
pendici della collina di Morire'

domini ed htlel cenare le acque
di secdo provenicitia dalla su-

perstrada. le opere per la n-tes-

sa si.m7eaza iiiii.rritoriosot,

to -nono

di compi_ ten Ad delle Rettione

Marcii:- e ira) lm eccitate e

appalPitc dal Consorti() di Bolli-

fica, che riispirnir de ti e pt ofes-

sionalità necessarie.

l,lelli10CCIIIMERSERVATA

Falconara

Shopping a scrocco in profumeria
Presa la coppia di Itulri in trasferta
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Poppi Spostamento in sicurezza prima del via ai cantieri

Lavori nei fossi del Casentino
Trasferite rane e salamandre

POPPI

Dopo i pesci, anche salamandre pezzate, una cin-
quantina di tritoni e numerose rane temporarie hanno
provvisoriamente cambiato "casa". Il Consorzio di Bonifi-
ca 2 Alto Valdarno infatti, prima di dare ufficialmente il via
al maxi cantiere per il ripristino delle briglie montane sul
Fosso della Bernardina e sul Fosso di Camaldoli, ha prov-
veduto a trasferire gli anfibi che popolano le acque dei due
tratti. Siamo a Poppi, nei pressi della strada provinciale 69
dell'Eremo di Camaldoli, all'interno del Parco nazionale
delle Foreste casentinesi e della Riserva naturale biogene-
tica, dove è stato programmato un intervento rilevante per
la messa in sicurezza del territorio e, proprio perché inse-
rito in un contesto di valore ambientale, estremamente
delicato.
"La tutela della biodiversità, che da sempre accompagna
l'attività del nostro ente, in questo caso, è stata posta come
priorità assoluta fin dalle primissime fasi del progetto" -
spiega la presidente del Consorzio, Serena Stefani. "Prima
dell'apertura del cantiere, è stato effettuato un attento mo-
nitoraggio dell'alveo e delle zone limitrofe, che ha per-
messo il salvataggio e il trasferimento in sicurezza di nu-
merose specie di anfibi, particolarmente sensibili alle al-
terazioni dell'habitat fluviale" puntualizza l'ingegner E-
nrico Righeschi dell'Ufficio Difesa del suolo e referente
della Unità idrografica omogenea Casentino. "Tutti gli e-
semplari sono stati ricollocati in ambienti idonei, così da
garantire la prosecuzione dei lavori in condizioni di piena
compatibilità ecologica". Per consentire lo svolgimento in
sicurezza delle operazioni è stata disposta la chiusura
temporanea del sentiero Cai numero 74, che collega Ca-
maldoli a Monte Faggiolo. L'ordinanza, emessa dai carabi-
nieri forestali del reparto biodiversità di Pratovecchio, re-
sterà in vigore fino al 31 agosto 2025, o comunque fino al
completamento delle prime due opere idrauliche.

PN.

Un'onda svela II mistero di Leonardo

Rabbia per ilrirnninxukabarrn hi.'j:l.rA`,"'.;,~

MY 

r~
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Maltempo e allagamenti:
avanti coi lavori sui Fossi
Vertice al Castello tra il sindaco Signorini, l'assessore Barchiesi, il Consorzio
di Bonifica, la Protezione civile e l'Anas: si è fatto il punto sui vari interventi

Maltempo, allagamenti e ri-

schio alluvioni. Il Comune prose-

gue nella sua opera di messa in

sicurezza del territorio.

Saranno completamente allar-

gate entro l'autunno le sezioni

idrauliche del Fosso San Seba-

stiano, parte della Liscia e Can-

netacci come da cronoprogram-

ma del Consorzio di Bonifica, i

fossi tra Castelferretti e l'aero-

porto, così da incrementare le

condizioni di sicurezza.

A seguire saranno previste le ul-

teriori opere di completamento,

quali ad esempio la messa in

opera di rivestimenti antierosivi

delle scarpate nei tratti che at-

traversano l'abitato e di rivesti-

menti in calcestruzzo in corri-

spondenza dei ponti, secondo

le fasi del cronoprogramma pre-

visto.

Sul procedere degli interventi,

l'amministrazione comunale ha

fatto il punto nel corso di un ta-

volo tecnico convocato al Ca-

stello nei giorni scorsi. Hanno

partecipato il sindaco Stefania

Signorini, la vice Valentina Bar-

L'incontro in Comune

chiesi con delega a Protezione
civile e Lavori pubblici, l'inge-

gner Stefano Stefoni dirigente

regionale alla Protezione civile

e alla Tutela del territorio, rap-

presentanti e tecnici del Consor-
zio di Bonifica e l'Ing. Morbidoni

dell'Anas.

Parallelamente sono stati realiz-
zati attraverso interventi di mes-

sa in sicurezza, dei lavori sulle

vasche di espansione a monte
di San Sebastiano e Cannetac-

ci.

E' in fase di completamento

l'ampliamento del tratto di San

Sebastiano che collega la cassa
di espansione al fosso della Li-
scia, tra la ferrovia e il ponte,
cui seguirà un intervento analo-
go per il Cannetacci e la Liscia.
Tra gli interventi in program-
ma la realizzazione di una portel-
la d'acciaio nel Fosso dello Zoc-
co così da impedire che il flusso
dell'acqua torni indietro nel cen-
tro abitato.
E' inoltre in corso di progettazio-
ne, in collaborazione con Anas,
la realizzazione di un nuovo ca-
nale parallelo alla SS16 che pos-
sa collettare le acque provenien-
ti dalle pendici della collina di
Montedomini e intercettare le
acque di scolo proveniente dal-
la superstrada.
Le opere per la messa in sicurez-
za del territorio sotto il profilo
idrogeologico sono di compe-
tenza della Regione Marche e
vengono progettate e appaltate
dal Consorzio di Bonifica, che di-
spone delle professionalità ne-
cessarie. Insomma un lavoro
complesso ma cruciale per evi-
tare problemi con le abbondan-
ti piogge.
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Un albero per ogni nato
Intesa con il Consorzio
Si comincia in un'area a Massa Macinaia
CapannoriACapannori sa-

ranno piantati alberi per i
nuovi nati nel 2025 grazie
ad un protocollo d'intesa si-
glato tra l'amministrazione
comunale e il Consorzio di
Bonifica 1 Toscana Nord.

Obiettivi principali
dell'accordo, della durata
di tre anni, sono il contrasto
al cambiamento climatico,
il miglioramento della quali-
tà dell'aria, la promozione
della bio diversità, l'incre-
mento della qualità estetica
e la difesa del territorio tra-
mite la piantumazione dif-
fusa di alberi e arbusti autoc-
toni.

Il Comune ha scelto di
piantumare le prime pian-
te, olivi, melograni e susini,
forniti dal Consorzio di Bo-
nifica, in un' area di proprie-
tà comunale a Massa Maci-
naia e si prenderà cura della
loro manutenzione. Secon-
do il protocollo il Consorzio
di Bonifica potrà eseguire la
piantumazione degli alberi
in circostanze particolari,
come in occasioni di attività
scolastiche o eventi istitu-
zionali.
«Siamo molto soddisfatti

di questa nuova iniziativa
che possiamo realizzare gra-
zie alla fondamentale colla-
borazione del Consorzio di
Bonifica 1 Toscana Nord,
che ringraziamo, perché ci
consente di compiere un'a-
zione finalizzata a contrasta-
re il cambiamento climati-
co, a rimboschire il territo-
rio e, allo stesso tempo, a

portare decoro - spiega l' as-
sessora all'Ambiente, Clau-
dia Berti-. Abbiamo scelto
di mettere a dimora le pri-
me nuove piante in un'area
comunale a Massa Macina-
ia dove andremo a creare
un "Giardino dei piccoli",
ed è nostra intenzione rea-
lizzare questi giardini in
ogni petalo del progetto "Ca-
pannori. Città Quadrifo-
glio". In queste nuove aree
piantumeremo anche gli oli-
vi che la nostra amministra-
zione dona a ciascuna pri-
ma classe delle scuole pri-
marie in occasione della
"Festa dell'Albero". Legare
la messa a dimora di una
nuova pianta alla nascita di

L'assessora Berti:
«Nasceranno i "Giardini
dei piccoli" per il bene
dell'ambiente e delle
future generazioni»

una bambina o di bambino
ha un significato importan-
te, perché vuol dire prepara-
re per le nuove generazioni
un mondo più pulito e quin-
di un futuro migliore».

Il protocollo prevede an-
che che vengano organizza-
te in collaborazione con le
istituzioni scolastiche e il
Consorzio cerimonie edini-
ziative per la giornata nazio-
nale degli alberi il 21 novem-
bre di ogni .anno. ~

NIP_R661.2 ER+SEFdVATA.

I.otto nel mondo dell'artigianato -'
Si è spento il sorriso di Antonella
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Gavino Zirattu eletto
vice presidente dell'Anbi
L'associazione riunisce i Consorzi di bonifica di tutta Italia

Sassari Gavino Zirattu, at-
tuale presidente del Consor-
zio di bonifica della Nurra e
dell'Anbi Sardegna, è stato no-
minato vicepresidente nazio-
nale dell'associazione che
rappresenta i 142 Consorzi di
Bonifica e Irrigazione presen-
ti in tutte le regioni italiane.
La nomina è arrivata nei

giorni scorsi all'interno del
nuovo Consiglio nazionale di
Anbi che include i 15 membri
eletti dall'Assemblea, i 20 pre-
sidenti regionali, tre rappre-
sentanti dei direttori dei Con-
sorzi e sette esperti indicati
dalle Organizzazioni Profes-
sionali Agricole.
A guidare l'organismo sarà

ancora Francesco Vincenzi,
confermato per acclamazio-
ne, affiancato ora proprio da
Gavino Zirattu.«Una nomina
che arriva in un momento cru-
ciale — ha dichiarato Zirattu —
segnato da fenomeni climati-
ci estremi e da un'agricoltura
messa a dura prova. Serve
uno sforzo comune tra istitu-
zioni, lasciando da parte pole-
miche e conflitti, per costrui-
re finalmente una strategia
chiara, efficace e duratura».

Tra i temi prioritari del nuovo
mandato ci sono innovazio-
ne, semplificazione burocrati-
ca, difesa del suolo, rilancio
delle aree interne e attuazio-
ne concreta del Piano Nazio-
nale dei Bacini Idrici Multi-
funzionali.
«E ora di fare chiarezza sul-

le competenze e dotare il siste-
ma delle risorse adeguate.
Non possiamo più permetter-
ci ambiguità», ha sottolineato

sin.w.m

;m:;l°x°raáin

Da sinistra
Gavino
Zirattu,
il presidente
Anbi
Francesco
Vincenzi
e il direttore
generale
Massimo
Gargano

il neo vicepresidente. La Sar-
degna — che conta sette Con-
sorzi di Bonifica — ha vissuto
negli ultimi anni una crescita
esponenziale del sistema con-
sortile, diventando punto di ri-
ferimento anche a livello na-
zionale. «Eppure — ricorda Zi-
rattu — vive ancora in uno sta-
tus da "Cenerentola", con
una legge di riferimento da ag-
giornare e un quadro normati-
vo ancora incerto».

Gaciuo li-rami eletto
vice )residente dell'Anbi

Vnnrilavc rcinc,tofalso
jo.vinil 0y,o de1l~Arn.uxMto dnl,úndln
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Due casse di espansione lungo il Meschio
Veneto e Friuli alleate contro le alluvioni
Domani assemnlea pucclica aCordignano. JI sindaco Campagna: <Subito i pluviometri ma anche interventi strutturali»

Francesco Dal Mas
VITTORIO VENETO

Il sindaco di Cordignano, Ro-
berto Campagna, ha convoca-
to per domani sera i suoi concit-
tadini affinché vengano a cono-
scere dai dirigenti del Genio Ci-
vile come saranno messe in si-
curezza le loro case. Le opere
più attese — a parte l'installazio-
ne di nuovi e più efficienti plu-
viometri, sollecitati anche da
Riccardo Riccardi, assessore
regionale del Friuli Venezia
Giulia, sono la sistemazione
dei muri lungo il fiume Me-
schio, nell'attraversamento
della cittadina, e soprattutto la
realizzazione dei due bacini di
laminazione, confermati
dall'assessore regionale alla
Protezione Civile, Gianpaolo
Bottacin, nel vertice dell'altro
pomeriggio a Treviso.

I FONDI DI GENIO CIVILE E REGIONE

Il Genio Civile ha stanziato
250 mila euro per lavori di co-
siddetta "somma urgenza". Le
imprese incaricate soino già in-
tervenute a San Giacomo di Ve-
glia per alzare l'argine del fiu-
me lungo un ansa dove da anni
avvengono le esondazioni in
caso di piena.

Altri interventi verranno
portati a compimento in Comu-
ne di Godega, ma quelli più "so-
spirati" — dai residenti alluvio-
nati — stanno per materializzar-
si a Cordignano: per chiudere
le crepe che si sono formate sui
muri lasciando filtrare l'acqua
verso l'esterno fino appunto a
comportare i ripetuti allaga-
menti. «Le risorse non sono suf-
ficienti, ma proprio in questi
giorni — fa sapere il consigliere
regionale della Lega Roberto
Bet - abbiamo iniziato la di-
scussionein Regione sull'asse-
stamento di bilancio e l'impe-
gno è quello di stanziare 800
mila euro per la messa in sicu-
rezza di quei muri. Lavori que-
sti che si completeranno entro

l'anno».

I BACINI DI LAMINAZIONE

Ma, afferma il sindaco di Cordi-
gnano, condiviso dal suo colle-
ga di Colle Umberto, Sebastia-
no Coletti, l'opera strutturale
più importante è il completa-
mento funzionale della ex ca-
va Merotto, appunto in territo-
rio di Colle Umberto, ma al con-
fine con Cordignano, e la rea-
lizzazione di un nuovo bacino
di laminazione alla confluen-
za dei torrenti Friga e Carron,
che arrivano da Cappella Mag-
giore, Sarmede e Fregona.
«Questa infrastruttura servirà
a contenere i colmi di piena,
che proprio in occasione
dell'ultimo evento hanno mes-
so in grave difficoltà il Me-
schio», puntualizza Bottacin.

LAVORI DA FINE ANNO A INIZIO 2027

Il Genio Civile avrà a disposi-
zione dei primi fondi da 2 mi-
lioni e mezzo per iniziare i can-
tieri entro l'anno, come ha ap-
preso il consigliere Bet, e «spe-
rabilmente concluderli tra la fi-
ne del 2026 e l'inizio del
2027». L'invaso Carron-Friga
è del tutto nuovo. Risulta a fine
progettazione ma deve supera-
re la delicata fase delle autoriz-
zazioni.
Per quanto riguarda, inve-

ce, la ex Merotto si tratta di un
bacino esistente, che serve (o
dovrebbe servire) come area
di laminazione delle piene del
Meschio, fiume che esonda an-
che in località San Martino di
Colle, oltre che a San Giacomo
e a Cordignano. «Questo im-
pianto verrà adattato ad una
doppia funzione — anticipa Bet
— come laminazione ma anche
come riserva idrica, per cui il
Genio Civile lo strutturerà per
questa funzione».
Una volta finiti i lavori, la ge-

stione passerà al Consorzio di
Bonifica Piave. «I bacini sono
indispensabili — spiega Botta-
cin — per trattenere l'acqua so-

IL PROGETTO
prattutto delle precipitazioni
eccezionali. Si è arrivati a 99,2
millimetri nell'arco di un'ora,
in un recente evento, stando
ad un pluviometro lungo il Me-
schio. Ebbene, il problema è
quello di sveltire gli iter auto-
rizzativi delle opere, perché i
progetti ce li abbiamo, le risor-
se si cercano, se non sono già di-
sponibili, ma la burocrazia è
davvero snervante».

TAVOLO INTERREGIONALE

Tutti d'accordo, al vertice
dell'altro pomeriggio a Trevi-
so, tra amministratori locali
lungo l'asse del Meschio, e vigi-
li del fuoco, quando si è deciso
di attivare un tavolo tecnico
per verificare se ci sono le con-
dizioni per garantire ai sindaci
più velocità d'azione qualora
dovesse accadere un fenome-
no meteo simile a questo. Al-
leate le due Regioni, Veneto e
Friuli, questa soprattutto per
la zona di Caneva.
Tommaso Razzolini, consi-

gliere regionale di FdI, ha con-
diviso che il «tavolo interregio-
nale sul fiume Meschio è la giu-
sta risposta per pianificare in-
terventi ad ampio raggio» per-
ché «oggi gli eventi calamitosi
ed emergenziali, che si abbat-
tono sempre più spesso con vio-
lenza sui nostri territori, ci indi-
cano una strada comune e ci
suggeriscono una risposta di-
versa, che tenga conto delle esi-
genze di un sistema idrico va-
sto, che interessa comunità di-
stanti, penso per esempio a Vit-
torio Veneto e Caneva, nel Por-
denonese». E ieri, intanto,
nell'ambito degli effetti del
maltempo di giovedì, i pompie-
ri hanno rimosso un albero pe-
ricolante a Nervesa in via Otta-
va Armata. —

Bacini di laminazione
all'ex cava Merotto
e alla confluenza
tra Friga e Carron

Il Genio Civile
ha stanziato 250 mila
curo per i lavori
più urgenti
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Il vertice dei sindaci eVdFdi lunedì sera a Treviso. Sotto, pulizie dei volontari dopo l'alluvione a Cordignano
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Musei-Viltamassaria
Sopralluogo
nei cantieri
della rete irrigua
Procedono spediti i lavori per
il miglioramento della rete ir-
rigua di Musei, San Giovanni
e primo comprensori) curati
dal Consorzio di bonifica del-
la Sardegna meridionale. Li
esegue la ditta appaltatrice
leap srl dopo l'aggiudicazio-
ne ria parte del Cen.srrzio di
un bando da 3 milioni di curo
(fondi sianzial ítrarni!.elalreg-
ge 178 del 2o2o1 del Ministero
dell'Agricoltura (Masaf).

onsegnati all'impresa il 27
maggio scorso lavori sono
già giunti a1 '?o per cento del
totale e dovrebbero conclu-
dersi entro la fine dell'anno.
Due settimane fa a Musei,
nell'orca del cani ere idrico,
la dirigente Francesca Coni-
glio insieme ad alcuni tecnici
del Masall i sindaci ed alcuni
agricoltori di Musei e Villa-
massargia. iì presidente Eli-
sio l'erra ed i tecnici del Con-
sorzio ed ii consigliere regio-
nale Ligi Nubia. hanno effet-
tuato un attento sopralluogo
volto a verificare lo stato
dell'arte di un'opera attesa
da oltre 20 amni- «Lavori fon-
damentali - evidenzia Eliso
Ferra - che puntano ad effi-
cientare la rete irrigua pre-
sente nelle campagne di Igle-
sias, Domusnovas, Musei, 
qua e Villamassargia, attra-
verso la realizzazione di un
muovo tratto dì condotta prin-
cipale da 4,2 chilometri a cui
i collegheranno ulteriori 6
chilometri di tubazioni di di-
stribuzione. Così facendo si
,connetteranno finalmente i
Mie sistemi irrigui esistenti e
si irrighera mia per caduta in-
genti sup _rficiagricolechefi-
nora dipendevano dall'estra-
zione di acqua di falda». Se-
condo le stime l'opera appor-
terà benefici su oltre5000 et-
tari di territorio. Il comune di
Musei' è probabilmente quel-
lo l'attende maggiormente:
nonostante, infatti, la duratu-
ra presenza di una trentina di
aziende agricole e di alleva-
mento, ai curi e delle quali l.ito-
lari di marchi Dap e lgp, il suo
territorio è quasi completa-
mente escluso dalla rete irri-
gua consortile. ,.L'importan-
za di queste opere infrastrut-
t r:rali e strategica, - ribadisce
lafunzionaria del Nlasaf l'ac
qua € un bene prezioso che va
gesti tq con, cura».

Simone Farria
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IL CONSIGLIO COMUNALE DI MONTELUPO NELL'ALVEO DEL FIUME

Fiorentino a pagina IV.

Empoli

»II bicchiere sarà sempre più vuoto»

Lemanevre
✓ perleeleaioni
: re91ona11

•

CRONACA 

Strade e sicurezza del pedoni
Ecco glí attraversamenti luminosi

._ 
»Alto sono anno in arrivo a breve»

.Tutti Insieme per salvate la Pesa.
II Consiglio vote aemalv.e del Nume
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«Tutti insieme per salvare la Pesa»
Il Consiglio vota nell'alveo del fiume
II governatore Giani: «Uno stimolo da raccogliere per trovare soluzioni»

MONTELUPO FIORENTINO

L'allerta meteo ha tenuto tutti
con il fiato sospeso, con il ri-
schio di dover rinviare la seduta
odi spostarla altrove riducendo-
ne la portata simbolica. Alla fi-
ne, però, la tregua concessa dal
meteo ha retto: nell'alveo della
Pesa, oggi in secca, il consiglio
comunale di Montelupo ha ap-
provato la mozione presentata
da tutti i gruppi consiliari che im-
pegnava il sindaco Simone Lon-
di e la giunta ad attivarsi con gli
enti preposti per «preservare
l'ecosistema e la biodiversità
del torrente Pesa dalle persi-
stenti secche estive e dagli ef-
fetti della crisi climatica». L'atto
è stato discusso nel torrente,
nell'arco di una seduta alla qua-
le hanno assistito fra gli altri an-
che il senatore dem Dario Parri-
ni, il consigliere regionale dem
Enrico Sostegni e il governatore
Eugenio Giani. L'assessore
all'ambiente Lorenzo Nesi ha rin-
graziato i presenti, il Consorzio
di Bonifica, L'Autorità di Bacino
e i soggetti presenti ed interes-
sati dal Contratto di Foume. «Un
momento simbolico. Il Comune
di Montelupo ha preso piena

consapevolezza da anni di quel
che sta accadendo al proprio
torrente, sapendo che da soli
non si può fronteggiare un pro-
blema del genere. Ma siamo si-
curi che il Contratto di Fiume
possa essere lo strumento da
cui partire - ha detto Nesi - è la
quarta mozione approvata dal
consiglio sull'argomento dal
2020. Vorremmo che i decisori
che stanno lavorando al Contrat-
to di Fiume avessero un approc-
cio più diretto, ma ci sono cose
che mi fanno ben sperare per-
ché vedo che il quadro si sta ras-
serenando. Chiediamo di ridur-
re i prelievi sulla Pesa e di resti-
tuire al fiume una morfologia ar-

Il tavolo della

giunta di

Montelupo

nell'alveo della

Pesa dove c'è

stato il Consiglio

(Foto

Gasperinì/Ger-

mogli)

ticolata che gli permetta di man-
tenere l'acqua in estate». Dopo
l'approvazione all'unanimità è
intervenuto anche il governato-
re Giani. «E' la prima volta che
partecipo ad un consiglio nel let-
to di un torrente, per una provo-
cazione significativa volta a rin-
novare un impegno che viene
dal 2019 - ha detto il presidente
della Regione - questa iniziativa
che arriva da Montelupo rappre-
senta uno stimolo da raccoglie-
re per tutti. E come Regione, lo
coglieremo per arrivare a mette-
re in piedi un tavolo di lavoro
per portare all'attenzione un
corso d'acqua come questo».

Giovanni Fiorentino
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Consorzio di Bonifica

Beveraggio e Magione, lavori di manutenzione
GROSSETO

II Consorzio di Bonifica 6 Tosca-
na Sud ha eseguito un interven-
to di manutenzione ordinaria
con la rimozione della vegeta-
zione infestante presente in ec-
cesso sul fosso Beveraggio, che
scorre nei pressi del quartiere
di Barbanella. «Il Beveraggio - si
spiega dal Consorzio - è un cor-
so d'acqua molto importante
per la città di Grosseto, in quan-
to raccoglie una parte delle ac-

que meteoriche e necessita di
un'attenzione particolare. L'in-
tervento, inserito nel piano del-
le attività della bonifica, ha ri-
spettato le indicazioni della Re-
gione perla tutela dell'ecosiste-
ma toscano».
Interventi anche Il Magione Ra-
dicata, importante affluente del
fiume Albegna, costantemente
attenzionato dal Consorzio di
Bonifica 6 Toscana Sud. Dopo i
lavori di manutenzione ordina-
ria su un tratto più a valle, sono

stati eseguiti lavori a monte, nel-
la zona di Polverosa. Il Magione
Radicata trasporta tutte le ac-
que provenienti dai versanti vici-
ni e per questo mantenerne l'ef-
ficienza idraulica, con costanti
lavori di rimozione della vegeta-
zione infestante in eccesso, è
fondamentale. Proprio come
l'Albegna questo corso d'acqua
è arginato, e la manutenzione ri-
veste ancora maggiore impor-
tanza per verificare l'assenza di
buche o cedimenti.

i Farti m caorwra

La rabbia del residece
Furti esatti  vandalici sotto casa
«Situazione fuori controllo«
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Castiglione d'Orcía

Consorzio di Bonifica
Eseguiti lavori
di manutenzione
sul torrente Onzola

II Consorzio 6 Toscana Sud ha
eseguito una manutenzione or-
dinaria sul torrente Onzola, a
Poggio Istiano, non lontano da
Castiglione d'Orcia. Eseguiti la-
vori di scavo superficiale, per ri-
pristinare lo scorrimento delle
acque a valle.

Provincia

Da giovedì rivoluzione della sosta
Al via il nuovo sistema di parcheggi

TOrredelhCamqggola
DanarlonoalComune r ~ i A Chiusi ora aldlaloga

Carboniºatore Acca
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Valle del Coghinas, ancora poche ore
per la ripresa delle irrigazioni
Il presidente del Consorzio di Bonifica rassicura gli agricoltori

Valledoria Dopo la ripara-
zione delle paratoie sulla di-
ga sul Coghinas, avvenuta
domenica scorsa, entro i
tempi indicati da Enas du-
rante l'infuocata assem-
blea di martedì scorso aVal-
ledoria, ieri, tramite una no -
ta interna inviata a tutti i
consorziati della Bassa val-
le del Coghinas, il presiden-
te del Consorzio di Bonifica
del Nord Sardegna Toni
Stangoni ha reso noto che
entro 48 ore si prevede il
completo ripristino della re-
golarità del servizio irriguo

La diga
sul
Coghinas
al
centro
degli
interventi
dei
tecnici
Enas

nelle campagne.
«Nelle campagne della

Bassa Valle - dichiara anche
il direttore del Consorzio di
Bonifica del Nord Sardegna
Giuseppe Bellu - la situazio-
ne sembrerebbe tornare
lentamente alla normalità,
anche se ancora continua-
no a esserci diverse proble-
matiche nell'approvvigio-
namento idrico da parte del-
le aziende, soprattutto do-
vute al lento riempimento
delle vasche. Problemati-
che che contiamo di supera-
re nel giro di qualche gior-

no». «I tantissimi disagi pro-
vocati dall'intervento

dell'Enas sulla paratoia del-
la diga di Casteldoria - con-
clude Stangoni - hanno fat-
to sì che al nostro consorzio
siano arrivate anche delle ri-
chieste di risarcimento dan-
ni, senza che il Consorzio
ne avesse responsabilità,
perché di fatto ci limitiamo
a distribuire l'acqua che ci
mettono a disposizione.
Ma in questo caso non c'era-
no responsabilità da parte
di alcun ente in merito ai

danni e alle necessarie ripa-
razioni. E bene ricordare
che si trattava di un guasto
imprevedibile e la cui ripa-
razione non era rimandabi-
le».

«Nella mattinata di dome-
nica - ha spiegato l'assesso-
re regionale ai Lavori pub-
bliciAntonio Piu tramite no-
ta stampa -,1'Enas ha porta-
to a termine i lavori alle gri-
glie dell'opera di presa sulla
diga di Casteldoria e quelli
sulla paratoia dell'opera di
presa del Consorzio, nei
tempi previsti ed anticipati
nell'ultima riunione convo-
cata dal Consorzio di Bonifi-
ca del Nord Sardegna».

I I
presidente
del
Consorzio
di
Bonifica
del Nord
Sardegna
Toni
Stangoni

PROX IN/111.11,551111
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Miracle analizza il Delta
che cambia per il clima
>Laboratorio
organizzato dallo
Iuav di Venezia

TAGLIO DI PO
"II Delta che cambia" è il ti-

tolo del laboratorio urbano or-
ganizzato dall'Università luav
di Venezia presso rl Museo del-
la Bonifica di C€t' Veudramïu.
L'appuntamento, che segue
l'evento di Ravenna dedicato
alle infrastrutture climatiche
e la gestione e del rischio nei
contesti urbani, si colloca
nell'ambito del progetto itine-
rante Mira de (Multa ris c inte-
qa o ted rusi.,C11- approachfin
coastia landsespes and envi-
ronmcnttd lfuarziato dal
Pormi all'interno del partcna-
riato esteso Rcturn focus di
giornata, l'adattamento al
multi-rischio nei cosiddetti
"paesaggi d'acqua•. I lavori
hanno visto la partecipazione
di Francesco Musco e Denls
Maragno, coordinatori del
progetto, affiancati da una nu-
trita compagine di docenti enti e ri-
cercatori luav composta da
Raffaella Faunoni, Filippo Ma-
gni, Paolo De Martino, Elena
Ferraioli, iris Llruccnl ri e Car-
lo Federico Dall'Orno. Folta
anche la platea di portatori di
interesse e addetti ai lavori
presenti all'incontro: il diret-
tore del Consorzio di bonifica
Delta Po e "padrone di casa"
Rodolfo Laurenti, il direttore
dell'Ente Parco Regionale Ve-
noto ciel Delta del Po Pako
Massaro, il vicedirettore di
Confagricoltura Rovigo Sara
Sturaro, il presidente di Cia
Rovigo Erri Faccini e ii presi-
dente di Wwf Rovigo Edaci Bo-
schetti.

L'ADATTAMENTO
Il rischio climatico è ormai

considerato dalla scienza con-
dizione permanente, tanto
cala si parla sempre più spesso
di adattamento ai cambiamen-
ti climatici e non solo di miti-
gazione: di questo si occupa

Mirarle, che analizza territori
costieri e città d'acqua in un
percorso elle oltre al Delta del
Po tocca Bagnoli, Castellam-
mare di Stabia. Ravenna, Ri-
mini, Venezia, Verona e Vicen-
za. Sotto la lente di ingrandi-
mento, fenomeni quali l'innal-
zamento del livello del mare,
le alluvioni, le ondate di calo-
re e il dissesto idrogeologico,
tramite un approccio partel.'r
pativi integrato e multi-setto-
riale per la resilienza urbana,
L'incontro polesano effettua-
to nel Delta, ha preso in esame
un contesto territoriale forte-
mente connotato e con pecu-
liarità precise, che fa anche i
conti con subsidenza, rischio
di innalzamento del mare e
cuneo salino: di tutti questi
aspetti i vari gruppi di lavoro
hanno tenuto conto nel redi-
ge.re le mappe che sono state
poi condivise nel momento di
dibattito e restituzione finale,
in cui sono emerse altre varia-
bili quali lo spopolaunento, l'e-
ntcr qe n z a granchio blu, la pre-
senza di altre specie animali
invaslve conte le nutrie ma an-
che la necessità di regolare il
corso dei fiumi, in un territo-
rio che nell'acqua ha la sua
principale fonte di ricchezza
(maggior arca umida d'Italia e
riserva Mah Llnescol. aI labo-
ratori urbani promossi da
haoy nell'ambito del progetto
Miraci , -- afferma il professar
Mosco - sono lo strumento
operativo per costruire solu-
zioni di gestione del rischio su
città e territori in varie parti
d'Italia lungo la costa adriati-
ca e in quella tirrenica. Coane
Università accompagniamo
processi di innovazione nel
governo del territorio»,

GitinarinoDian
IirliDtmaiaNE RISERVATA

ANALIZZATO
ANCHE IL FENOMENO
GRANCHIO BLU
E I DANNI PROVOCATI
DALLE NUTRIE
SUGLI ARGINI

LA PRESENTAZIONE Lo studio venezít,no iirescni::ul a Ca' ~ •~nlla~antia

Soldi spariti.
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ADIGE EUGANEO, BILANCIO DI UN PROGETTO PARTITO 25 ANNI FA

Consorzio, gestione da remoto
cresce il risparmio energetico
ESTE

Risparmio energetico, minori
emissioni di anidride carboni-
ca, servizi automatizzati e da
remoto che permettono una ge-
stione dell'acqua senza spre-
chi. Il Consorzio di Bonifica
Adige Euganeo fa il bilancio
del progetto, partito circa 25
anni fa, rivolto a trovare una
via verso l'efficientamento, ri-
ducendo costi di gestione,
energetici e le emissioni in at-
mosfera. Un obiettivo centra-
to in pieno che ha portato a un
risparmio energetico di 120
mila euro, alla riduzione di ol-
tre 220 tonnellate di Co2 e ad
alleviare il pompaggio in ecces-
so dei volumi d'acqua. Il passo
più significativo è stato quello
di automatizzare e controllare
da remoto gli 80 impianti
idraulici situati nei 120 mila et-
tari dell'areale consortile: «La
gestione remota consente in-
terventi più rapidi e più effica-
ci in caso di eventi climatici
estremi, proteggendo abitazio-
ni e attività dagli allagamenti.
Si possono chiudere e aprire le
paratoie, ad esempio, senza re-
carsi sul posto, garantendo
una gestione efficiente e imme-
diata dell'acqua» spiegano dal
Consorzio. A questo si aggiun-
ge quindi un ricorso minore ai
mezzi a motore per raggiunge-
re i siti, un costo energetico più
basso per il funzionamento e
una maggiore sicurezza per il
personale preposto: «Oltre al ri-
sparmio energetico, il sistema
ha ridotto sensibilmente l'im-
pronta carbonica del Consor-
zio. La gestione da remoto evi-
ta circa 100 mila km di sposta-
menti annui dei mezzi consor-
tili, traducendosi in un rispar-
mio di circa 10 mila litri di ga-
solio e quindi in 26 tonnellate
di Co2 in meno all'anno. In sin-
tesi, evitiamo l'emissione di ol-
tre 220 tonnellate di anidride
carbonica ogni anno, contri-
buendo concretamente agli
obiettivi di transizione ecologi-
ca».

L'automazione ha innalzato
notevolmente la qualità dei
servizi per i contribuenti, sia
per la bonifica che per l'irriga-
zione: «Inoltre, il servizio irri-
guo è diventato più continuo,
regolare ed efficiente, con una
distribuzione dell'acqua più
puntuale. Il personale, monito-
rando in tempo reale l'intero
comprensorio, può gestire ano-
malie e richieste operative con
maggiore rapidità e precisio-
ne, rendendo il servizio più
reattivo e affidabile» continua-
no dal Consorzio, puntando pu-
re alla formazione continua
del personale. «Gli operatori
sono costantemente supporta-
ti e assistiti. L'attenzione alla
formazione continua assicura
un utilizzo consapevole, sicu-
ro ed efficiente dell'infrastrut-
tura tecnologica». Si tratta di
progetti in continua evoluzio-
ne che includono per il futuro
il revamping tecnologico delle
periferiche obsolete e l'integra-
zione di un modulo di intelli-
genza artificiale per l'analisi
dei dati, rendendo più intuiti-
va l'interpretazione delle infor-
mazioni, e lo sviluppo di un
prototipo per la previsione
idrogeologica: «Questi inter-
venti rappresentano un passo
decisivo verso una gestione
idraulica predittiva, intelligen-
te e digitalizzata» concludono
dal Consorzio. -

GIADA ZANDONÀ

Un manufatto idraulico e il controllo da remoto

Cimice asiatica killer
ora devasta anchcilmais
Cia lancia l'allarme

Mia
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Crisi idrica, portati a termine i lavori
sistemate le "prese" di Casteldoria
L'assessore Piu: «Evitata l'interruzione dell'acqua e limitati i disagi»

Sassari Ieri mattina l'Enas)
ha portato a termine i lavori
alle griglie dell'opera di pre-
sa sulla diga di Casteldoria e
quelli sulla paratoia dell'ope-
ra di presa del Consorzio, nei
tempi previsti ed anticipati
nell'ultima riunione convo-
cata dal Consorzio di Bonifi-
ca del Nord Sardegna.
«Grazie ad un lavoro coor-

dinato con Enas — spiega l' as -
sessore dei Lavori pubblici
Antonio Piu — siamo riusciti
a non interrompere l'eroga-
zione dell'acqua per l'irriguo
e nel contempo ad effettuare

'i

Antonio
Piu
assessore
regionale
ai Lavori
Pubblici

i lavori necessari al ripristino
della regolare erogazione dal-
la diga. Tutto questo è possi-
bile grazie ad un super lavo-
ro che sta impiegando gli uo-
mini di Enas su più turni per
fronteggiare ogni situazione
e limitare al massimo qua-
lunque disagio. L'impegno è
massimo per fronteggiare la
stagione e contemporanea-
mente portare avanti le ope-
re necessarie di programma-
zione».
Le lavorazioni effettuate

da Enas si sono rese necessa-
rie per permettere il ripristi-

Con il termine
delle attività
si potrà
riprendere
l'erogazione
dell'acqua
pedini irrigui
attraverso
l'opera
di presa
ordinaria, il
sollevamento
d'emergenza
proseguirà
invece
per alimentare
l'acquedotto
Coghinas

no delle erogazioni e sono
state precedute dalla messa
in opera di un sistema di
pompaggio emergenziale
dall'alveo del fiume verso le
vasche consortili e verso l'ac-
quedotto Coghinas. Duran-
te tutta la fase di svaso e di
manutenzione straordina-
ria, le operazioni di pompag-
gio hanno consentito di non
interrompere l'erogazione
seppur con portate limitate,
attraverso una turnazione,
ai consorziati e dell'acque-
dotto Coghinas.
Con il termine delle attivi-

tà si potrà riprendere l' eroga-
zione della risorsa per fini ir-
rigui attraverso l'opera di
presa ordinaria, Enas ha in-
fatti già provveduto a richie-
dere ad Enel l'inizio delle
operazioni di parziale rinva-
so della diga sino a quota 20,
in modo da consentire al
Consorzio l'approvvigiona-
mento irriguo.

Il sollevamento emergen-
ziale proseguirà invece per
alimentare l'acquedotto Co-
ghinas, fino all'avvenuto col-
laudo degli interventi sulle
tubazioni prementi, previsti
per la prima settimana di
agosto.

eingghilta d'oro
il re dei "sucehiatori"
resta Antonio Pinios
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Bonifica

Il Consorzio
investe sul digitale

«Risposte più efficaci»

Sul campo L'applicativo facilita il lavoro dei tecnici

• L'ente guidato da Alex
Vantini ha adottato un
sistema per ridurre i tempi
di intervento e aumentare
la qualità del servizio

Il Consorzio di bonifica Ve-
ronese punta sull'informa-
tica per migliorare la pro-
pria attività al servizio
dell'irrigazione e, quindi,
dell'agricoltura.

L'ente, che opera nei set-
tanta Comuni della nostra
provincia posti a destra del
fiume Adige, ha potenziato
i propri strumenti digitali,
adottato un applicativo, il
Ofield, progettato per po-
ter essere utilizzato men-
tre si è in movimento e che
è pienamente integrato
con il programma cartogra-
fico Ogi s. OFi eld è un'appli-
cazione che permette di
consultare e aggiornare
mappe e dati geografici e
spaziali mentre ci si trova
sul territorio.
La decisione di ricorrere

a questo nuovo strumento
è stata presa per migliorare
l'efficienza operativa del
consorzio, riducendo i tem-
pi di intervento ed aumen-
tando la qualità del servi-
zio. Attraverso l'installazio-
ne dell'applicazione sugli
smartphone e i tablet che
hanno in dotazione, i tecni-
ci possono ora accedere, es-

sendo sul campo, ad una
vasta gamma di dati costan-
temente aggiornati, visua-
lizzandoli in modo chiaro
ed intuitivo. Le informazio-
ni consultabili, che deriva-
no da un database creato
ed elaborato dagli uffici tec-
nici del consorzio, riguar-
dano la rete dei canali,
quella dell'irrigazione, con
le relative condotte, i nodi
e i manufatti, e quella delle
canalette, con il dettaglio
delle condotte e delle ope-
re associate.
Uno dei punti di forza

del sistema è la possibilità
di sfruttare la navigazione
Gps, che consente una loca-
lizzazione ed una consulta-
zione dei dati precise. Il
nuovo sistema permette
inoltre di correggere even-
tuali errori di posizione del-
le reti irrigue, aggiornando
la cartografia in tempo rea-
le.

«Il lavoro del consorzio è
più che mai strategico per
il territorio e per le aziende
agricole, specialmente in
questo periodo segnato da
grandi cambiamenti clima-
tici. Per questo motivo in-
vestiamo costantemente
in strumenti che possano
garantire risposte rapide,
qualificate ed efficaci ai bi-
sogni dei nostri consorzia-
ti», afferma il presidente
Alex Vantini. Lu.Fi.

Agroalimci
Riso. cresce 1a produzione
Timori per le quotazioni
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Santa Maria Coghinas. Lavori nella diga di Casteldoria

Crisi idrica: interventi a tempo di record
Nella mattinata di ieri, l'Ente
Acque della Sardegna (Enas)
ha portatora termine ilavorial-
le griglie dell'opera di presa
sulla diga diCasteldoria equel-
li sulla paratoia dell'opera di
presa del Consorzio, nei tem-
pi previsti edanticipati nell'ul-
tima riunione convocata dal
Consorzio di bonifica del
Nord Sardegna (CBNS).

Grazie ad un lavoro coordi-
nato con Enas spiega l'asses-
sore dei Lavori puliti] iei,Anto
eio Pii  siamo riusciti non
intcrror.rpere l'i rogazione
dell'iniqua per l'irriguo e nel
contempo ad effettuare ilavo-
ri necessari al ripristino della
regolare erogazione dalla di-

La diga dá Castetdoria

ga. Tutto questo è possibile
grazie ad un su per lavoro che
eta impiegando gli unmíni di
Enas su più Numi pur l'e'onteg
giare ogri situazione e limita-
re ul mass imo qualuirgi.e disa-
gio. L'impegno 'emissioni per
fronteggiare la stagione e con-

temporaneamente portare
avanti le opere necessarie di
prograrnmazionei.Con il ter-
mine delle attività si potrà ri-
prendere l'erogazione dell'ac-
qua per finii irrigui attraverso
l'opera di presa ordinaria;
Enasha infatti già provveduto
a richiedere all'Enci l'inizio
delle operazioni di parziale
rinvaso della diga, in modo da
consentire al CBNS l'approvvi-
gionamrento irriguo.11solleva-
mentoenre'genziale prosegui-
rà invece per alimentare l'ae-
gnedottoCoghinas.sino idcol-
laudo degli interventi sulletu-
b,izioni, previsto perla prima
settimana di agosto.

liner.  
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